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LÀ ouistiosi veve. 

La lettera del principe Napoleone al 
Comitato veneto centrale di Torino; seppe 
d’ostico a’ giornali di Vienna, e ne ha 
turbata -la serenità. 

Ricordar la quistione, veneta a que’ gior- 
nali è la. più intollerabile molestia che si 
possa loro. cagionare.: Quindi gli sdegni e 
l’irritazioney che dimostrano. - 

La Presse di Vienta' è il'‘giornalt che 
cod minor prudenza "e con più lodevole 
sincorità ‘s0 l'è. pigliata contro. quella let- 
tera. Essa .ci' vede; solto» poco. meno !che 
un. tranello politico ed. una formidabile 
cospirazione diplomatica. Non potendo cre- 
dere. che il principe Napoleone abbia 
scritto di moto proprio ed espressi indi- 
viduali, pensieri, fa .risaliro la-risponsabi- 
lità della «lettera» all'imperatore .e ne vad- 
dita la” politica ‘come uria minaccia pe- 
renne all'Austria. 

Ma che c'è di nuovo in quella lettera 
Glie già nom si sappia? Che urge di ri- 
solvere la questione veneta? 

E sarebbe mai questa una scoperta” inat- 
tesa? Nonl’ha'' detto. l'imperatore? Non 
Pha-Scritto il ‘signor Drouyn de Lhuys a 
Jord John Russell, pochi mesi fa? Ci pare 
non si richiedesse molta acutezza di mente 
; per capire che; le. idee espresse-dal prin- 
cipo Napoleone sono-l’eco de” pensieri del- 
l’imperatore. Ciò non significa già che.-il 
principe Napoleone sia andato a ricevere 
le istruzioui, dell'imperatore prima di;scri- 
vero. al; Comitato, od a’ chiedergliene Ji- 
cenza, ma soltanto ‘che’ sono. verità: poli- 
tiche ‘riconosciute ‘ed accettatò così dal. 
l'imperatord, come dal sio cugino... *° 

A. Vionna non si poteya -crederesche là 
quistione ‘veneta potesse essere dimenti- 
cata a ‘Parigi. Come Villafranca ed Aspro- 
monte potessero inspirare al governo ed 
a' politici austriaci questa fiducia, non riu- 
sciamo’ bene ad afferrare. Villafranca fu 
il segnale d'un nuoyo, indirizzo alla rivo- 
luzione italiana, sotto .l'usbergo del. prin- 
cipio di non intervento. Aspromonte:fu un 
doloroso ‘episodio; fu un accidente scia- 
gurato che. si è dovuto affrontare appunto 
per mantener quell'indirizzo e conservar.l’al- 
* icanza francese. ll programma dell'impe- 
ratoro — L'Italia libera.dall'Alpi all'Adria- 
tico — non poteva quindi esser mutito. Non 
ci sarebbò stata’ alcima ragione è per con- 
tro ci sarebbero stati. molti pericoli. Fa 
egli duopo.;di ricordare all'Austria» che 
tuiti i pensieri: dell’Italia: sono. rivolti al 
compimento dell'indipendenza patria? Che 
so l'ésercito è actresciuto, ‘se la flotta si 
aumenta, se non si bada, a speso per sol- 
dati e. marinai  tanto;; da. compromettere 
quasi le finanze pubbliche, è: soltanto per- 
ché la Venezia non'èancora libera? Noi 
non armiambo' con' tanta ‘alacrità solo per- 
chè altro potenze armino; noi non rinfor- 
ziamo l’esercito, .perchò  abbisogni all'io- 
terna quieto; non siamo in guerra con al- 
cuna potenza, mavabbiamo V'Austria' in 
casa nostra, e conviene che un' giorno 0 
l’altro sè ne vada. 

Che, poi la lettera del principe Napo- 
leone sia stata. scritta per influire sulla 
soluzione’ della quistione danese è; una 
scoperta del tutto ‘inattesa ‘0’ degna dei 
Machiavelli di Vienna. La Presse crede 
che quella lettera, sia diretta 1a, dividere 
Ja -Prussia0 l’Austria, minacciando vil go- 
yerno-‘di Vienna per indurlo a condiscen- 
dotza nella conferenza e per calmare le 
bellicoso aspirazioni, del gabinetto di Ber- 


lino. 
M Presse vede le cose politiche, attra 


verso di lenti; che nessun «altro. possiede 
e che neppùr gli ottici di Boemia sare 
béro in grado di fornîrle. Sono fatte da 
lei e di suo uso esclusivo. 

La Presse però fa. una confessione, che 
ci tornò gradevole di scorgere» stampata 
a Vienna. Essa scrive sapersi bene a Pa- 
rigi che la questione veneta è un punto 
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| |intorno al-quale: le. opinioni della G v- 
mania sono molto divise: Ciò equivale al No pera 
*dirè che in Germania vi banno molti, i | 
quali “S0lfò ‘d'avviso non solo che la qui- 
stiomtò Veneta è quistione austriaca e non 
| dedesca, ma che .gl'italiani hanno. ragione 
e che-la-Venezia dev'esser .congiunta al- 
l’Italia: Quest'opinione ha' più aderenti in 
‘Germania di ciù chie si' vorrebbe far'sup- 
porre. E come sarebbe altrimenti, in un 
paese. .che, predilige..la logica sopra di 
tatto; (0; stabilito. un principio, ne. trae 
tulte' le sue legittime conseguenze? Come 
combattere per l'indipendenza  dell’Hol- 
stein, che pure fa già parte della confede- 
razione tedesca, e sostener in pari tempo 
che l’Austria: abbia' diritto di tener sotto 
di sè ‘la ‘Venezia? 


: Ma la Presse non ha detta tutta la ve- 
rità. Non,è. solo. in, Germania che le. opi- 
nioni «sono: divise: A Vienna stessa«e nello 
stesso Consiglio dell'impero, vi sono non 
pochi partigiani della cessione del Veneto. 
Se tacciono, è perchè manca l'occasione 
di parlare; ma siamo certi che, se,non sì 
incorresse nel delitto di alto tradimento, 
discutendo liberamente la questione, si 
udrebbeto a Vienna ‘voci e pareri, che 
darebbero ragione più. alla lettera del 
principe Napoleone che alla risposta della 
Presse. Egli è che l'opinione pubblica si. 
illumina ogni giorno-di più, ed. essa non 
può ‘esser ‘per l’Austria, ma’ per }'Italia ; 
noù pel dispotismo, ma pet ‘la libertà e 
l'indipendenza dei popoli. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Dacchè l'ordine del:.giorno; Boncompa- 
guî venne votato “a ‘grande maggioranza, 
com'era,a provedersi, noi sorpasseremo ai 
tre. discorsi. oggi, fatti su «questo. argo. 
mento;.il;primo dall'on: Brofferio, il quale 
parve ‘si compiacesse ad: annunziarei di 
essere inveechiato. Ei si diceva ucciso dalle 
lotte per lui infeconde della tribuna, forse 
per far risaltare quanto la sua parola fosse 
a tratto, a. trafto. giovane. e robusta quale 
in altri giorni la .udimmo; il-secondo dal- 
l'on. guardasigilli che riandò nel. campo 
intero della quistione mietendo quello che 
l'on. suo collega dell'interno ‘avea preter- 
messo; il terzo finalmente dell’on. Crispi 
chie ‘offerse il. suo. infallibile. rimedio a |- 
tutti ‘i guai nelle elezioni generali. . 

A quest'ultimo noî vorremmo dire ‘che, 
siccome non si celebra la messa senza 
una congrua preparazione, 
dei rimedii. ai quali: seno necessarii cor- 
rispondenti apparecchi. Ed il ‘suo rime- 
dio. lo .giudichiamo, di : questa natura. 
Questa Camera non può logicamente chiu- 
dere; Ja. sua carriera :mortale senza, aver 
prima adempiuta la'sua missione, La. ruota 
ha' quasi compiuto îl'suo giro, ma bisogna 
compierlo del'tutto! Vi sonò duo tre leggi 
che.le pendono innanzi è devono essere 
decise: queste due 0 tre leggi, sin che se ne 
stanno -negli: ‘uffici; fanno. l’effetto di quei 
sortilegi del':medio evo, per. cui l° anima 
fatata di un defunto’ non poteva raggiun- 
gore l'eterno riposo. 

Ma, ‘abbandonando. questo argomento, 
voglianio piuttosto parlare d un ordine del 
giorno presentato nell'intento di spingere 
il ministero ad vppor) allì colletta del 
danaro, di S. Pietro, che crediamo meri- 
tevole. di. qualcho considerazione, 

Nòî siamo avversi a quest'ordine del 
gior, 'b né diciamo brevissimamente il 


Quel danaro ;‘sàrà dato: per favorire il 
brigantaggio, ma ssi ‘raccoglie sotto il ti- 
tolo ili sussidio al papa, ond'è che le per- 
secuzioni del fisco è dell'autorità si rivol- 
gerebbero contro un alto che. i' persegui- 
lati potrebbero ‘sostenere innocente. 

Quel danaro ‘s1’ raccoglierebbe. ugual- 
mente ad onta di tutte le persecuzioni, 0,|,P 
soltanto non si ‘conoscerebbe ‘più chi Jo 
dà, nè..in.quale quantità si dia. 

A che dunque questo lusso di processi 
e di prin Ma si dice che uguale 
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tremo. La risposta-non èidiflicile: 
Prima di tutto, îl partito d'azione ma- 
nifesta colla schiettezza che è tutta sua il 


‘fine de' suoi ‘tentativi, e questo fine, è evi- 


dentomente inetiminabile. In secondoluogo 


‘per riguardo al partito d'azione’ ndi ab- 
biamo la prova che ‘esso può diventare | _ 
un pericolo e.sa ‘condurci a crudeli ne- 


cessita; come fu quella! della repressione 


d'Aspromonte. 


Dove mai potrà nascere il dubbio chie il 
partito clericale colle serve e colle giacu- 
latorié possa fare altrettanto? In alcuni vo 
ne sarà la ‘voglia, ma la possibilità manca, 


' è per quanto sterminata sia Ja lista delle 


nefandità clericali oggi recitate ‘ dall’on. 
Bellazzi dinanzi alla Camera in uno ster- 


minato discorso; persistiamo a non .cre- 


dere a questo imminente pericolo, contro 
il qualè volevaParmarci. Si veillesse  pou- 
vail sarebbe un’altra cosa. 

Ma quando il partito d'azione si vuol 
mettere a confronto col partito clericale 
crediamo ‘che si. calunni, grandemente. E 
fossero anche più pericolosi questi: cleri- 
cali di quanto moi li crediamo, sarebbe 
sempre; un grave errore prendere contro 
di essi una posizione che ci, darebbe l’a- 
spetto ‘di persecutori, mentre «al. postulto 
raccoglieremmo unbel nulla da tutto que- 
sto nostro affannarei, 
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| L'UNIVERSITA DI, PAVIA 
Ci scrivono da, Pavia.3. maggio: 
Per ‘lettere! e' relazioni di studenti) come 


‘per ‘altri mezzi , i giornali ‘di costì. ci fecero 


conoscere gli ‘atti degli studenti vostri: sia 
nell'Università come’ per le vie. 

Non così fu per gli studenti pavesi ,. giac- 
chè ‘se parlisi dei giornali, wi furono errori 
ed esagerazioni, ‘e «cli. avrebbe potuto dire 
la verità si tacque; o sia meglio se la: sbrigò 
con qualche linea ,voglio dire. il giornale il 
Patriota «ehe dar1giorni si stampa ia. questa 
città. 

Non vi sarà pertanto discaro che procuri 
di correggere gli errori e ridurre le esagera-; 
zioni. 

Ditò dunque non essere vero; che sia stata 
rotta la porta dell’ aula nella quale si riuni- 
vano gli studenti $ nè guasti di sorta si fè- 
cerò in ‘essa ,' od' altra ‘parte dell’ Università, 
sicchè ‘per tutto chie accadde in questi giorni 


‘Ton si ha, per dir così , nè a'togliere nè a 


rimettere un’chiodo. - 

Non è vero che abbiano minacciato o fatti 
segm di scherno al questore di sicurezza pub- 
lilica perchè credevano due loro compagni ar- 
restati, giacchè appena ‘accorrevano, senti- 
vano che niuno in carcere era‘e se ne anda- 
rono senz'altro — ed invero niuno venne ar- 
restato, essendosi obbligati solamente due stu- 
denti a dare i loro nomi perchè, avessero 


commessa da contravvenzione di stracciare il» 


manifesto del rettore. 

Non '‘un’‘grido nè entro nè fuori dell’Uni- 
versità, e per le vie niuno sarebbesi accorto 
dell’ agitazione, se avesse voluto cercare in- 
dizio da radunanze, cappanelli é simili. 

Gli studenti radunaronsi ogni giorno nel- 
l'aula dell’ Università sinchè questa non fu 
chiusa 5 allora restituite le chiavi, trasporta- 
rono le loro tende al. teatro, dove si danno 
immagine di governo parlamentare. 

Non sarò io che verrò a dire, essere tutte 
le risoluzioni degli studenti buone e giuste ; 
basterebbe quella d'avere decretata l'asten- 
sione dalle scuble per indicare. come fossero 
su falsa via ; sta però; che sehivarono seru- 
polosame ute ogni appiglio a disordini ed'in- 
tromissioni politiche, e Ciò è molto. 

Queste cose mi piace notare perchè avendo 
sentito da non pochi, come l’esistenza delle 
Università nelle città, di non molta popola- 
zione desse luogo a gravi inconvenienti, per- 
chè ivî gli stadenti: formano come una corpo- 
razione, che può prestarsi al disordine, men- 
tre nelle città di grande popolazione'gli stu- 
denti perdono quella solidarietà , e si con- 
fondono coi. cittadini sì vegga invece qual 
differenza corra tra il confegno sinora tenuto 
dagli ‘studenti di Torino e da questi di Pavia. 
Mi piace notare queste cose perchè la relazione 
del ministro ed il decreto reale di chiusura 
temporanea delle università, accennando in 
genere ai ‘disordini, sembra che sia bene cia- 
scuna parte abbia "nè più nè meno del fatto 
proprio. 

Osa, come finirà? Pare bene, sè argo, 
mento dal complesso delle dichiarazioni, ma 
permettetemi le mie_ riserve quando si parla, 
di giovanetti e di cose attinenti all’ istruzione 
pubblica. 
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in Torino, all'Ufficio del. giornale, via della Rocea, n. 0; nello — 
‘provincie presso gli Uffici postali. , 

sovA Parigi, all'Agence Mavas,,rug J.d, Rotsseat, ne 3; La Londia,, 
da Delisy, Dapies e O, 4, Finek:-ane, Cornhil. 2 ge si 
Le etere ed i reclami devono essere inviati franchi, alla Dire» 
jione, del giornale. Non si restituiscono i. manuscritti. >; ..,. 
viPer gli avvisi ‘rivolgersi. alla Soeletà Generale degli. 
rs snai Pine epr qua è) 
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STRADE FERRATE DELLO STATO. ia ne, 
It prospetto ' de’ in 22 aprile. — Si vociferò che 


prodotti. delle strade .«fet= |.- - Costuntinopoli;»22 

rate esercitate dallo ststo ‘presenta pel mese | S.'A. Mustafà bascià, partito it 21 corrente 
di febbraio de’ risultati‘ non più soddisfacenti | alla‘ volta’ dell'Occidente, dovesse occuparvisi 
di de del mese precedente. dell'iniziativa d’una muova ‘e grande opera- 

‘prodotti di ar vengo come | zione finanziaria per conto dell'impero otto- 
sep RI mino, e che sia incaricato. d’una missione 
"Viagiiri Io STI cransar 3 1 ° ge confidenza presso le poistipati ceri 

Europa. 

Miei f grande Yaloéitàv» { 98,820:08 Noa vi: vi saprei dire che v'ha di positivo in 
Merci a piccola eulizitane »00 830,154 46 tutto'ciò; è però certo che -ìl principe. eredi- 


Prodotti vari : T 20,406; 17 tario dell'Egitto ebbe il giorno della sua par- 
Pedaggi e;canoni pr nl da tenza una non breve udienza: dal' o 
L ins 19/466 73, I-rappresentanti delle sei. grendi - potenze 


convocati dalla Porta a riunirsi in conferenza, 
per esaminare il. fatto compiuto. della, secola- 
rizzazione: dei.monasteri della Rumania, non 
tennero ‘alicora alteuna seduta. Ji signor No- 
vikofl'è in. movimento . straordinario, perchè 
vorrebbe che sir Balwer, pronunziandosi. dis- 
senziente, tiri dietro i suoi colleghi di. Prus- 
siae d’Austria. Non. si crede a-ciò, perchè 
il diplomatico inglese inclinerebbe, come as- 
sicuràsi, ache si finisca una volta, ;la que- 
stione che è già, risoluta in fia de’ cofiti dal 
voto unanime. dell’ assemblea di Dukarest. 

Checchè ne sia, il signor Novikoff crede di 
suscitare nella ‘confe dei dissidi, e ve- 
denio:la causa. perduta farebbe delle riserve, 
perchè da Russia pel suo titolo speciale di 
protettriée » dell'ertodossia,, ciò . che non im- 
pedi: che quella potenza sotto Pietro Ie, Cat- 
terina Il impiccasse dei vescovi confiscan- 
done le ricche prebende, non può consentire 
ell’atto dell'assemblea. di Rumania che chia- 
ma: una spogliazione sacrilega. 

Il diplomatico. russo, dopo di avere ottenuto 
la stella turca Megidié di seconda classe, con 


I prodotti di felibtaio 1863 
furono di L. 1,549, 79942 


Ne risulterebbè’ if‘ NA, del 1864 Pio: 
mento di L. 162,067 31/ Ma convièe vssér- 
vare che nel corrente Anzio sorio com 
nella reté dello stato lè' linee Vittorio Ema- 
nuele di 226 chilometri. Tenendo conto di 
questa maggior estensione, piare d’aumento 
risulta una diminuzione. di 

Infatti le linee, di assoluta =ranbti dello 
stato, cioè Génova, Casale, Torino-Ticino, di 
432 “chilometri, ‘diedero L0:1,169,929 28, 
corrispondenti a L. 2,708 415 per chilom. 

Nel 1862 le linee di Genova e Casale (non 
essendoci ancora. compresa nella ver- 
nativa. quella Torino-Ticino) diedero pet 314 
chilometri L, 1 033,783 02, ossia L. 3,292 30 
per chilometro. Cosichè, mentre apparente- 
mente v'ha su queste linee l'aumento di lire 
136,145 66, in realtà si ha una diminuzione, 

La diminuzione è d’altronde' sù tutte le 
linee, meno quella di Torreberetti, cioè: 


Torino-Cuneo 1,,27,176,39 le riserve spererébbe ottenere, se n 
mitica h on altro, 
Aleaeen rino) 7 OI ssd il gran cordone di Sant'Anna e, quello che 


più gli preme, una promozione, avendo ripe- 
tuto, come dicesi, una tiritéra a carico dell’an- 
tico console russo a Bukarest, sìgnor Giers, 
che per essere nipots del ministro” degli af- 
fari esteri, oltennè d'un tratto il cordone © 
la promozione di ministro plenipotenziario; 
ricompense che l’incaricato d'affari di qui 
‘aspettavasi, mentre accusa l’ex suo subordi- 
nato di essersi fuorviato nella Rumania rega- 
landogli. quell’impicciò dei monasteri. 

In quanto alla Porta che da tempo pro- 
gelta la pratica d'una legge alla Siccardi u- 
guagliando le proprietà Vaku/ alle proprietà 
Mulk, perchè Je prime si ereditinò come le 
seconde dai collaterali; e coll'accordare, a co- 
rollario della riforma, il pieno è libero eser- 
cizio dei diritti di‘ proprietà aglì europei, di- 
ritti acquisiti dagli hatti-sceriffi e hatti-hon- 
maiun, e reclamati ultimamente dalla nota ni- 
ficiale delle’ principali potenze compreso il 
rappresentapte d’Italia, signor conté Greppi, 
il che tutto è nell'interesse più vitale dell’im- 
pero ottomano, rifondendovi î capitali dell'Oc- 
cidente coll’elargire il diritto di proprietà in- 
distintamente: ripeto che Ja Porta, nonostante 
lo. proteste di forma vorrebbe sbardzzarsì de) 
l'imbroglio dei monasteri dedicati, è forse in 
ultimo vedete uha' convenienza nell’îmiprov- 
vista loro secolarizzazione; che rosica’ ]e 
casse dei fondi degli igumeni greci 6%della 
casta dei Fanarioti, simpatici ‘alle polizie 
filo-rasso-ellenico e fito- -anglo-ellenico, sepa- 
ratamente e collettivamente d’uno stampo 
sui generis, perchè vantandosi. devoti vglla 
Mezzaluna, stendono una iano verso rabli 
ed un'altra verso lè lire‘sterline. E unasto- 
ria antica, benchè potrebbe parere nuova: ai 
greci di Atene, i (quali sembrano ‘avere dello 
ragioni onde lagnarsi dell’intrusavi corta- 
zione di favorilismo; chè mul servendo il gul- 
tano accaparraudosi dalla Russia fa già fatale 
alla Rumania, e non può che éssere fatale 
ancora alla Grecia. 

Tutanto che qui ‘si raduna la conferenza 
pel regolamento dei monasteri predetti; 'An- 
stria concentra delle truppe a. Ilermanstadt 


Genova-Voltri + 5,905.85 
Alessandria-Aequi » 0 3008 dA 
Cavallermaggiore-Bra 924,34 
Mortara-Vigevano 8.(1,,272, 23 

La linea di Torréberetti. presenta, invece 
aumento di 1459470) essendo i suoi 
prodotti” saliti ‘da L7:84,081.29»nel.1863 a 
Li '85/073 09. 

T'prodotti délla navigazione del. Lago Mag- 
givre è del Lago di Garda furono pel 4864 
di 1, 23(664 72 contro b:25,884, nel 1863. 

‘ Considerando» solo i prodotti delle strade 
ferrate, ‘ne’toro rapporti coll'estensione chi. 

lometrica; si ha pel mese di febbraio 4864 il 

proverito "di' E. 1,827 70. per chilometro. e 

pel febbraio: 1869 di-Li.2,208.50, La, dimi- 

nuzione media èsdivL. 380 80-per chilom., 

ciò chie deriva parte, odellressersi. aggiunto 
alla ret. governativa delle-linee. meno. .pro-, 
duttive ‘e dal minor. provento:di tutte, 

Il prodotto de’ primi due; mesi; è. pel 

186% di L. 3,476,407. 4i 
1863 » 3/029,469 34 


Aumento mel 4864 Uni 546,938, 14 


Aumento derivante sneluniramenia dalle li 
nee Vittorio Emanuele, avendo su tutte le 
linee pei due mesi una. diminuzione, ad ee- 
cezione della breve linea di Torreberetti, già 
accennata. Gli eccessivi rigori invernali hanno 
senza dubbio influito sul movimento, de” viag- 
giatori in quest'anno ;, e, crediamo che ad 
essi principalmente sì debba attribuire la di- 
minuzione de’ proventi. 

il prodotto, della tassa del decimo è stato 
in febbraio di L. 83,935 DD. 
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PRODOTTI 
DELLE IMPOSTE INDIRETTE 
I prodotti della Direzione generale, delle 
gabelle furono i seguenti nel mese di marzo: 
18648 1862 
Dogane L. 5.365.738 00 Lo 5.374.467 89 


Diritti maritt. » 206,60 77 è 463,977 48 a 

Dazio cons.» ‘(4919083 65,» » 4,849,188 49 | 99? Kronstadt. vuizsnii È a 
Tabacchi » 6,253,623.G3, = 5,6232260 2 | . È vero che dessa inquietasi  dell’opposi- 
Sali » ‘A.114,008 80. » 2,912,796 47 | zione passiva nell'Ungheria e nella Transi]- 
Polveri » 6 721 62» ‘118,677 90| vania, dopo che pagò Ja fedeltà della Croa- 


zia chiudendo la Dieta Dalmata, e cho teme 
di vedere gli spiriti ancora; più commossi 
dalle ideo invincibili delle nazionalità, ma la 
strategia dell’Austrià potrebbe far dubitare 
che tenda ad occupare da una parte la pic- 
cola Valachia per separare la Serbia: dai ru- 
meni, e dell'altra di occupare il tratto che 
separa la Moldavia dalla Valachia, 

I russi poi rinforzendosi! sulla linea di Ka-- 
mienetz-Podolsk, Kiachenefe Akjierman, spin- 
gono un 'avanguardia ragguardevole: .che si 
‘potrebbe dire piuttosto uno speciale; corpo 
con truppe di ogni arma, con molta. caval- 
leria ed artiglieria, a Tatarbunar, .comechè 
volessero minacciare la: lingua ‘elevata del 
territorio ottomano che; biforcandosi verso 
Galatze Braîta, domina Je bocche danubiare 
e la strada che conduce a Bukarest. 

Questi concentramenti. di truppe dell'Au- 
stria e della-Russia, quando non: fossero pro- 
‘| vocati «da piani» prestabiliti, legittimerehbero 
in ogni caso gli armamenti della Rumania; 


Ne risulta 1° dudidalo ìn Tione del 1864 di 
L, 993,831 01. 

Totti i rami vi contribuirono, meno le do- 
gane, che prèsentano ancora una diminuzione 
di L. 8,429 88. 

I proventi del primo trimestre sone: 


1864 1863 
Dogane L. 13,206,092 66 L. 13.434.307 42 
Diritti maritt. » . ‘648,212 95° è» 572,465 02 
Dazio cons. » 5,359,121 84 » 1209: 957 50 
Tabacchi » 17 ‘482003 998» 16,627,808 08 
Sali 09 633,52 4 0,538.542 86 
: 508; 399 e »° 333,238 26 


le A6,838,662 17. L 43,876,410 04 
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Risulta: “ questo prospetto l'aumegio di 


nc Rei 


‘è 
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la quale,si direbbe trovarsi in una crise su- 
prema dalla quale non potrà sortire se non 
con um’attitùdine, che prevenendo gli artuo- 
damenti, iscriva. nella. storia una pagina glo- 

' riosa e decisiva, se non volesse soccombere 
per sempre, a : 

«_ A Bukarest, il Bossumol, organo che si 
crede dell’ospodaro, non esita di spiegare 
questa situazione, è colà non si dovrebbe 
dimenticare che il principe di Gorciskoff -fa 
il primo a ‘volere l'unione dei Principati, per 
farne appannaggio al granduca di Leuchten- 
berg, ‘e che il conte di Rechberg approvò il 
fatto compiuto esclamando” che non «voleva 


pe 


all’est una specie di Piemonte, ma bersì un’ 
Belgio dell’Absburgo, perchè il» bacino del 


‘Danubio spetta all’Austria!. = 
Si spedì dell’artiglieria rigata a Monastir e 
Sciumla, quartieri generali del 2° e 3° corpi 
di armata. Il maresciallo Qerkes Abdi bascià, 
che studiò nelle scuole di Vienna a cui è 
simpatico, testè nominato al nuovo comando 
dei corpi guardie-frontiere, è già partito per 
occuparsi della sua missione cominciando 

‘ dalla frontiera confinante alla Grecia. 

“JI servizio di questi corpi di guardia, se 
non ha costato fin qui all’erario delle spese 
non lievi sotto la specifica delle  soldatesche 
albanesi irregolari, eccetto ‘alcuni tratti, è in 

‘ îstato di progetto. Il maresciallo  probabil- 
mente si limiterà a fare una passeggiata, e 
conta solo di passare da Zwornik coll’evitare 

« tutta ispezione verso i confini limitrofi all’au- 
striaco territorio. Eppure il commissario im- 
periale nell’Erzegovina e nella Bosnia, Gevdet 
effendi, nota.nei suoi rapporti che lo stato 
deplorabile di quelle province dovrebbesi at- 
tribuire ai maneggi della vicina. amica, la 
cui polizia vi si radicò guadagnando perfino 
delle autorità, locchè contribui a mantenervi 
Ja paralisia. 

Varii fogli dell'Europa parlando delle sta- 
tistiche militari, se non ignorano quella della 
Turchia, incorrono in ispropositi gravi. Non 
comprendendo i paesi tributari, l'impero ot- 
tomano ha tre corpi d’armata nella Turchia 
europea, di ‘estensione territoriale più piccola 
di quella della Francia, e tre altri.nella Tar- 
chia asiatica; la cui superficie è a quella 
quadrupla è più. Questi sei corpi d’armata 
comprendono 38 reggimenti di fanteria, a tre 
battaglioni ognuno. Più 38 battaglioni di 
cacciatori. 11 battaglione completo ha 800 uo- 
mini; 38 reggimenti di cavalleria che si ‘va 
riorganizzanuo, è Ù) squadroni ciascuno, squa- 
droni 224. Sette reggimenti d’artiglieria a 
412 batterie a piedi e 6 a cavallo per ©@01 
reggimento, cosicchè pezzi 756 per i 7 reg- 

“ gimenti. Il corpo speciale degli artiglieri in 
servizio dei forti dell’ impero. comprende 
10,000 uomini. La fanteria ha le sue riserve, 
indipendentemente dalle soldatesche irregolari 
dell’Albania; ma questo nido di skipetari, 
inimico di tutta disciplina, è d’indolè brigan- 
tesca e sospetta. Il generale Diebitsch-Zabal- 
kauski nel 1828 probabilmente non sarebbe 
entrato in Adrianopoli se preventivamente non 
avesse con sacchi di rubli neutralizzato gli 

80,000 albanesi gheghi di Czodrali mustafà 
bascià eccitando alla rivolta ancora i toschi, 
inimici dei primi, e che sono gli sIbanesi del 

‘mezzodi, presso i quali impiegò allora uno 
speciale filo-aurifero, elettrizzandolo coll’or- 
todossia, ingannandovi però tutti, non che la 

Serbia. - 

Mi si assicura che la Commissione, reduce 
dali’ispezione nei forti dei Dardanelli, riferisse 
di non avere a temere dall'Occidente; i Dar- 
danelli coprirebbero piuttosto le possessioni 
e gli stabilimenti della Russia nel mar Nero, 
visto che il golfo fra Enos e Maitos alle spalle 
di Gallipoli potrebbe scoprire Costantinopoli 
fino a tagliarla fuori dalla Bracia. Egli è per- 
ciò che la Commissione proporrebbe di. ri- 
sparmiar delle spese per nuove fortificazioni 
nello stretto dell’Ellesponto, perchè in ogni 
eventualità la Turchia, dovendo stare coll’Oe- 
cidente, non ha che a premunirsi contro i 
pericoli che le proverigono sempre dal Nord. 

Però la politica incerta dell'Inghilterra in 
generale preoceuperebbe gli statuali ottomani. 

Essi credono che il malessere. europeo con- 
darrà inevitabilmente ad una conflagrazione, 
perchè il gabinetto inglese non si decide a 
cooperare sinceramente contro la Francia onde 
toglierne via le; cause. I turchi cominciano a 
diffidare della politica inglese strepitora contro 
i iussi che arrampicavansi all'Isola dei Ser- 
penti; e dopo di.essere stata  usurpatrice di 

Aden, strappò Perim ottomano, la cui. pesi- 

zione ‘essendo d’importanza europea, è impos - 
sibile che-non»si: finisca di ehiedare sia ri sti- 


turita ‘alla! Tarchia. La diplomazia inglese sol- | 


Jecitando il ministro degli Affari esteri, Du- 
ratido, perchè î principi d Talia, vioggiando 
in Oriente, non visitassero Ja, Greci9, rega:o 
poi a quest’eltima Je setta.isole, ciò che era 
il peggio che la Turchia non si. aspettava 
dall'Inghilterra. La: prima teme che la diplo- 
mnazia nom siasi fuorviata come all’epoca della 

"guerra di Crimea che costò torrenti di sangue 
è ‘tesori immensi per nienie, e:che 3 com- 
plotti “dei gabinetti e della demagogia accele» 
rino i conflitti. 3». na 

Lettere particolari dalla. Pers'a riportano 
che umo speciale corriere russo, proveniente 
da ‘Tiflis, era giunto in Teheran con dispacci 
al'ministro: dello czar,, e con delie istruzioni 
onde preparare: il. terreno all’invio .d’ una 
missione ‘russa incaricata. di, complimentare 
il muovo sciah dell’Afganistan, Scir Ali Khan. 
1) ministro inglese oceupavasi com .tutti i 
mezzi ‘affinchè questa missione non si rice- 
vagse dal capo afgano. Il rappresentante , dello 
ezar a Teheran; avea chiamato più volte a 
colloquio; nno' sceicco -supposto agente offi- 
cioso deilAfganistan nella capitale persiana, 
il quale:gli avrebbo risposto che la missione 


n rusdeti I 


ì 


| cauzione delle autorità. 


forse si sarebbe ricevuta dall’ emiro 

se a ciò si prestasse il ministro! di ‘Francia 

Si Lg persiano. Queste azioni sa- 

sFebbero_parse, tutta. all’inviato ru 

ed anrolbero proveniiot te rusvetibiità Met 

ministro inglese, il quale sospetterebbe che 

il suo collega francese consigli la. Persia di 

accordarsi coll’Afganist tetano to 

compiuto dell’installamento di Scerifî khan a. 

Herat) PRO (se 1 | verni 

It messaggiere dallà Porta, d'intelligenza | esse passare 

coll’incaricato d’alfari. d’Italie, signor con Sa uomini di Fo resposgiti nell'efggirio 
ella passione popolarè. La guerra èac 

al popolo tedesco; e il governo prussiano, 


Greppi, mandato a Bokhara per liberare dalla 

prigionia i tre negozianti iteliani, è qui ri- 

tornato perchè sul territorio russo venne dle-;| che non conobbe mai le dolcezze della popo- 

rubato dell’imperiale autografo, nonostante la | }arità, & troppo lieto di poter fare qualcosa, 
‘per quanto stravagante; che .gli abbia a con- 

ciliare anco solo per poco tempo l’appoggio 


«di Orenbnrgo circa. 
la sicurezza durante il suo tragitto. Qui si 
‘della maggioranza. Evidentemente. adunque 
non ci sono speranze di una pronta fine 


fanno diversi commenti, e fra gli altri che i 

ladri russi, loccliè pare inverosimile, si ri- 

promettessero delle ricompense. coll’intercet- | della guerra. I tedeschi odiano la Danimarca; 
il governo prussiano dà espressione a questo 
odio. Il popolo sosterrà il governo perchè fa 


tare delle -missive del. sultano all’emiro, e 
la guerra; il governo si varrà della guerra 


con questo delitto contribuire. alla prigionia 

dli negozianti che non sono russi. Di più, che 
per guadagnarsi il popolo. Così il giuoco va 
innanzi: il diritto è oppresso, il sangue ver- 


volessero il rubato autografo, come modello 

che loro potrebbe servire onde fabbricare una 
sato, e la violenza perpetrata senza l'ombra 
di una scusa o il pretesto d'una ragionevole 


afgano, 


altra lettera del sultano chiedente lo sprigio- 
namento di parecchi officiali topografi russi, 
che,per non essere negozianti si arrestarono 
dal khan di Bokhara, e con ciò non esporre 
l’orgoglio russo che crede già Bokhara suo 
vassallo, di cercare gli ufficii del sultano. 

Tatanto all’annunzio di questo inatteso av- 
venimento. il rappresentante d’Italia iniziò 
pratiche le più sollecite, e credo potervi dire 
che una: nuova lettera del sultano, questa 
volta,. da spedirsi la via della Persia, si 
manderà quanto prima all’emiro di Bokhara; 
e dall’incidente, se così puossi chiamare il 
citato rubamento, giudicherà meglio i suoi 
buoni amici! 


vocassero mai, lo hanno ora ottenuto. Eppure 
essi continuano a spingere le loro marcie 
sempre più in là, sicchè, se Inghilterra e 
Francia non li arrestano, non ci sarà in breve 
più Danimarca, e la Germania avrà il co- 
mando di uno'de’ più bei litorali d’Europa. 
Ma fico a quando l’Inghilterra starà spet- 
tatrice' passiva ‘di queste atroci stragi e di 
queste ingiuste aggressioni? Noi non vogliamo 
contestare la saggezza. dell’essersi astenuti 
finora dal travolgeré questo paese nel con- 
flitto; ma non facciamo che esprimere il pen- 
siero di ogni inglese la cui opinione merita 
attenzione, dicendo che, quand’ance l’Inghil- 
terra dovesse spalleggiare da sola la Dani- 
marca, sarebbe meglio sfidare tutti i rischi 
di una franca e virile difesa, che diventare 
complici dopo ‘il fatto d’una condotta si ‘in- 
fame, sfronstata, brutale ed ingiusta quale. è 
quella degli alleati germanici. La. notizia che 
la flotta del canale è alle Dune, e può. far 
vela in ventiquattro ore, venne ricevuta con 
entusiasmo in tutto il paese. Ma ben. mag- 
giore sarebbe il contento all’udire ch’essa 
fosse partita con ordini immediati di. veleg- 
giore pel Baltico a fare tutto quanto può fare 
una flotta per opporsi al progresso della più 
inumana invasione dei tempi moderni, La 
conferenza siede, ed è possibile che si addi- 
venga ad una decisione che. ponga fine al 
trascendere della forza contro il diritto. Ma 
non abbiamo fede nelle possibilità! Lo scopo 
dei tedeschi si è quello di pigliarsi giuoco 
dell’inghilterra a futt'uomo e senza alcun ri- 
guardo, di burlarsi di noi, e vincercì negli 
scaltrimeni delie diplomazia, mentre mandano 
innanzi le loro forze e crescono le loro. es!- 
genze rimpetto ai danesi già meszo ruinati. 
Sopporterassi dalì’laghilterra? Certo che no. 
I ministri possono starsene sicuri che il paese 
sarà con loro in ogni ‘ben. ponderato, sfurzo 
per soccorrere la Danimarca, sia da noi soli, 
sia con vltre potenze. 


— romina Lin 


PB pponrt 


ll Morning Post, del 3 pubblica in 
fronte alle sue colonne il. seguente arti- 
colo: 

L’impazienza pubblica e i petimenti da- 
nesi devono rassegnarsi al lento procedere 
delia conferenza, la quale, dopo una so- 
spensione di una settimana nell'intento di 
sriferire ai governi», si è di nuovo aggiornata 
per la stessa ragione precisa. In una prece- 
dente occasione era corsa vocé che i ‘teda- 
schi frapponevano ostacoli all’armistizio, ed 
ora si dice che le suggestioni delle potenze 
neutrali necessitano di riferirne a Copena- 
ghe, ® Berlino ed a Vienna, Così la confe- 
renza si è aggiornata fino, a lunedì; pel qual 
giorno mon è irragionevole l’ aspettarsi cat- 
tive risposte alle suo nmili domande. Non 
ci vuole grande sagacità a leggere ne” segni 
dei tempi e nelle indicazioni del telegrafo, 

che la pace è impossibile. I tedeschi sono 
troppo insuperbiti , troppo vittoriosi , troppo 
dittatoriali; mentre i danesi sono ridotti ad 
una' posizione sì disperata che hanno appena 
alcun che da perdere, e tutto da guadagnare in 
un prolungamento delle ostilità, L’'armistizio 
adunque oscilla ancora come fuoco di Sant'El- 
mo agli occhi dei diplomatici che si diguazza- 
no dietro ad essa nel brago della questione dello 
Sleswig-Holstein. Noi, dal canto nostro, cer- 
chiamo ancora illudérci colla credenza che la 
flotta austriaca che si reca-nel mare del Nord 
non farà nocumento, con quel fondamento 
appunto con cui ci figuravamo che la inva- 
sione del Jutland fosse uno sbaglio per cui i 
capi militari tedeschi fossero stati severa- 
mente ripresi, e la cui sola conseguenza do- 
vesse essere la occupazione di una città di 
frontiera, Noi facemmo il passo rischioso fi- 
nora di trasferire la nostra flotta ‘dal porto 
sicuro di Portland al più esposto ancoraggio 
delle Dune; ma ancora abbiamo ripugnanza 
a riconoscere che ‘una inevitabile necessità 
ci abbia a cortringere a più attivi provveli- 
menti, ove vogliamo assicurare la integrità 
della Danimarca, il nostro proprio onore e la 
pace d'Europa. 

Se Austria e Prussia hanno occhi pef 
leggere i segni de’ tempi, non possono non 
vedere come le disposizioni dell’ Furopa non 
siano quali erano. poche settimane fa. Fin- 
chè l'oggetto dei movimenti degli alleati era 
ristretto negli angustì limiti della questione 
danese, i più vedevano in esso un affare ger- 
manico e che mon toccava alla politica gene- 
rale dell'Europa, Quando gli alleati, non con- 
tenti dell’ occupazione dell’ Holstein, s'inol- 
trarono alla conquista dello. Sleswig,l’an- 

| gietà erebbe tanto vin Inghilterra, quanto nelle 
principali nazioni europee; ma c’ era ancora 
una tel quale dispesizione a. credere alla in- 
tegrita è buoma' fede delle potenze aggres- 
sive, massime quando’ in fatto esse chbero 
toliò di meszd il duca d’ Augustenburgo e 
solennemente dichiarato la loro intenzione 
di.voler mantenere la fede dei trattati e la 
iutegrità della Danimarca. Ma un cambia- 
mento soprayvenne nella mente degli uomini 
tanto in questo paese quanta ip. Frangia. 

{yali pure possano, essere, le ragioni pruden- 

ziali che impongono a ministri di stato uno 

sicico silenzio, la mente popolare non ne ri- 
| conosce di..tali, e, non essendo trattenuta 
| da simili pastoie,, è costretta a dar libero | 
sfogo “alle sue gimòzioni, e ad esprimere co 


Il Timesy dopo di avere notato l’aggiorna- 
mento della conferenza a lunedì, dice che è 
dura cosa il dover attendere ancora: sotto il 
pretesto di adempimento di formalità che si 
potevano prevedere fin da, principio. Giam- 
mai la condotta di re ed imperatori apparve 
meno intelligibile agli occhi dell’intelligenza 
comune. Giammai l’azione dei governi fu 
tanto contraria ai proprii interessi, L'Austria 
vien meno alia. buona fede e si precipita in 
una guerra colle finanze in iscompiglio, e 
colle nazioni dell'impero in discordia col go- 
verno, per una gelosia dell’influsso prussiano, 
La Prussia cerca nei ducati una preda per 
avere un’ora di appoggio per parte della Ca- 
mera dei deputati. E Ja Francia? 

In questo mezzo la Francja non dà segno al- 
cuno, Ben lungi dal fare Ja guerra per un'idea, 
essa non vuolesguainare la spada per una realtà. 
Quella stessa Franeia che nel {859 fece la guerra 
per francare l'Italia dalla servitù a nazioni stra- 
niere; sotto cui aveva dovuto gemere per tre- 
cento. cinquanta anni, non ha spada nè simpatia 
da offerire ad un antico e fedele alleato, di- 
strutto, smembrato e cancellato dal numero delle 
nazioni senza compianto e senza delijio. Îl caso 
è tanto più grave quanto che in favore della 
Danimarca la Francia non aveva a far altro che 
notificare la propria volontà. Nello stato presente 
delle cose europee, e colle note. disposizioni 
dell'Inghilterra «e della Russia; la Francia non 
aveva se.non ad esprimere un desiderio, e si 
sarebbe. obbedito; una sola. parola salverebbe 
un'antica. ed. onorata nazione dalla royina, e 
questa parola non sarà detta, Molte cose udiamo 
delle pacifiche dispesizioni dell'assemblea legisla- 
tiva francese, del desiderio della nazione per la 
pace, della ritrosia dell'imperatore a guastare la 
crescente prosperità della Francia nel suo fiore; 
— argomenti egregi, se fosse possibile. salvare 
la Danimarca senza guerra, o se il permettere 
alla Prussia di impossessarsi, col soccorso. del- 
l'Aostria della Penisola Cimbrica lasciasse alcuna 
sporanza di conservare la pace, Niuno sa meglio 
dell'imperatore dei francesi che non-è così, La 
opialone dell'Europa, ehe ora trova espressione 
nelle parole, si farà un giorno sentire coi fatti, 
è la Prussia si pentirà di cuore dell'oltraggio 
cìyo pssa fa Ora, con tanta arroganza, all'opinione 
pubblica. Essa semina, ma altri mieterà. \Bo- 
trebbe toccare ‘al suo stesso sovrano, che ora 
guarda con. tanta compiacenza. a questo gran 
delitto pubblico, il farsi. giustiziere Lell'indifna. 
zione europea, e rimediare con una guerra rui- 
nosa ad una spoliazione, Ja. quale nn sarebbe 
stato possibile compiere senza la sta ingiustifi. 
cabile tolleranza, 


franchezza î suoi onesù sentimenti. 

Non vi è ragione. da dubitàre, che, per 
quanto concerne il sentimento popolare, tinto 
l’faghilterra quanto la Francia non veggano 
come si abbia a farla: fiuita  indilatamente 
colle aggressioni degli altezti germanici. Ma 
qualunque possa essere l’opinione dei fancesi, 
non ci può essere dubbiv intorno a quella 
degli inglesi. Essi sono unanimi per quanto 

| eopcerne l'ingiustizia, la brutalità, l'iniquità 
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ircitazione l'ayanzafsi delle truppe, tedesch 
nella Danimarca propria ‘e)la grado ù 


provocazione. Tutto quello che i tedeschi in- 


QUESTIONE 
«DELLO SLESWIG-HOLSTEIN 


Il Comitato centrale delle società pa- 
"triotiche dello Sleswig-Holstein ha pubbli- 


cato il seguente manifesto : 
Abitanti dello. Sleswig-Holstein ! 


liberare voi stessi ela vostra patria colle vostre 
armi, I vostri fratelli alemanni hanno versato 
il loro sangue per la vostra libertà. L’eroico 
‘assalto dato dai prussiani ai ridotti di Duppel, 
ha recato il colpo di grazia alla dominazione 
danese nello Sleswig-Holstein. 

‘Ora a voi spetta jl fare in modo, che le 
penne della diplomazia non vi facciano - per- 
‘dere ciò che è stato conquistato dalla spada 
alemanna, e che le potenze estere non pos- 
sano decidere intorno alle sorti dei vostri 
paesi alemanni. È adunque vostro sacro do- 
vere il manifestare altamente la vostra ferma 
volontà dinanzi a Dio e agli uomini. Negli 
ultimi giorni dello scorso anno avete giurato 
sulla terra appena liberata dell’Holstein di 
sostenere irrevocabilmente i diritti nazionali. 
Oggi, dopo la liberazione dello Sleswig, vi 
riunirete di nuovo, secondo il costume dei 
padri nostri, nel centro dei due ducati, sulle 
rive dell’Eider,. per deliberare intorno alla |- 


salute della patria. 


Voi dichiarerete solennemente dinanzi a)- 
l’Europa, che nessun ordine di una potenza 


straniera potrà mai farvi ritornare sotto l’o- 


dioso giogo dei danesi; che nessuna decisione 
intorno all’ avvenire dello Sleswig-Holstein 
potrà essere pres?, senza che la vostra voce 
sia stata udita nel consiglio riunito delle na- 
zioni. Qualunque sia il sacrifizio che la pa- 


tria vi chieda, voi dovete farlo e lo farete 
con gioia, 

Date adanque una prova delle vostre in- 
tenzioni, e recatevi tutti: nelle mura di Rend- 
sburgo; dalle quali Gerardo il Grande (è par- 
tito per sottomettere i danesi. 

A Rendsburgo! Questo è il grido generale 
dall’Elba sino alla Koenigsau. Lo Sleswig- 
Iolstein aspetta che nessuno manchi al con- 
vegno. 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali avstriaci, che riceviamo oggi, 
confermano le dichiarazioni della Gazzetta di 
Vienna ‘da noi riferite ieri, secondo le quali 
l’Austria non ha già preso impegno di non 
inviare le proprie navi nel Baltico, ma ha 
detto solamente che non ve le invierà pel 
momento, 

Intorno a queste navi la Patrie ha ricevuto 
il seguente dispaccio telegrafico : 


Amburgo, 4 maggio, 

La squadra austriaca è comparsa all'imboc- 
catura dell’ Elba, Essa si è riunita ai vascelli 
prussiani. Le navi da guerra danesi si sono ri- 
lirate senza aspettare il combattimento. 

Del resto i giornali di Vienna manifestano 
apertamente l' opinione che le minaccie del- 
l'Inghilterra mon saranno seguite da effett5, 
e spingono il governo a perseverare senza ti- 
more nell'intrapresa via, 

Il Moniteur du soir, di Parigi, annunzia 
che il governo prussiano ha fatto pubblicare 
nella provincia di Pomerania un ordine alle 
autorità locali. di procedere al calcolo uffi- 
ciale dei danni recati al commercio prus- 
siano dalla cattura eseguita dalla. marina da- 
nese, per poterne ottenere, a tempo oppor- 
tano, il rimborso dal governo di Copena- 
ghen. 

Il viaggio del principe ereditario di' Rus- 
sia a Copenaghen è smentito nei seguenti 
termini dalla Corrispondenza generale austriaca 
di Vienna, del 4: 

Una parte della stampa quotidiana ha fatto 
correre la voce che il principe ereditario, gran- 
duca Costantino di Russia, dovesse recarsi fra 
breve a Copenaghen, Sappiamo da buona fonte, 
da Pietroburgo, che nelle. presenti circostanze 
nessuno ha mai pensato ad un simile viaggio. 

Una lettera da Giurgewo, in data del 29 
aprile, al 4loyd «di Vienna, parla di nuove 
complicazioni sorte fra 1’ Austria e i Princi- 
pati Danubiani. Secondo il corrispondente del 
citato giornale, quarantacinque operai  au- 
striaci si erano recati a Giurgewo, dove era 
stato loro promesso lavoro. dalla casa Polyeh- 
ron è Compagnia. Ma colà giunti, venne loro 
vietato di sbarc&re dalle autorità rumene ed 
ora si trovano guardati a vistà in una, pic- 
cola isola del Danubio. 

La Corrisp.ndenza generale austriaca assi- 
cura che il governa austrisco ha inviato im- 
mediutamente ordini ai suoi ‘agenti nei Prin- 
cipati alfilichè ‘pongano rimedio ad un simile 
st.to di cose, 

Nella Camera dei comuni del 4, Griffith sn- 
nunziò che il 43 egli invocherà l’attenzione 
sull’esserai consentito che la squadra austriaca 
si allontanasse dall’Inghilterra e ‘andasse a 
prendere una. posizione. favorevole per tener 
dietro alle operazioni della guerra senza es- 
s.re sito la vigilanza della fotta inglese. 

Il 7 doveva radunarsi un nuovo meeting 
a Londra a Primrose-Ilil1. Il ministro dei la- 
vori pubblici rifiutò di dire se il governo lo 
avrebbe impedito. Il segretirio del Comitato 
degli operai, che  canyocò il seeing, disse 


che il fondo per un attestato 4 Garibaldi, rac-'|'P 


col ‘dal Comitato, era il' solo riconosciuto 
dal geserale. Si diceva dagli amici di Gari- 
bili cche egli mon avrebbe accettato la ren- 
dita «nnua .offartagli; dal Comitato di Stat 
furd-HSuse, per.tama chela sua indipendenza 
ne fussè compromessa, î 

Il Botschaft:r di Vienna si crede ‘iù grado 


lesta volta non vi è stato permesso di. 


lE 


me è del ministero, .il quale mentre avrem. 


di assicurare che non 


sii 
ma, ma ha dicl to 
qualsiasi trattativa 


‘a per un atto simile vo- 


“| leva-ben conoscere di: presenza la situazione 


della chiesa del Messico. 
Il Moniteur del 5 ha le 
dell'Algeria: ; 


da Saida a Gervville; 000) 


Le notizie della divisione di Costantin È 
tinuano ad essere soddisfacenti: gli avvenimenti 
non esercitano alcuna influe; 
nostro territorio. it Pr nai ciali 


STAI NE Pa AZIZIRENTTTR 5 Pera 
deere IPA 


PARLAMENTO ITALIANO 


pren DEI DEPUTATI 
eduta del "7 maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 
La seduta è aperta alle ore 
colle consuete operazioni pebliminaci. perni 
Pensoni, l’appello nominale. o i 
L'ordine del giorno porta i i 
discussione sulla parte Signo della 
ce sant interni pel 1864. i E, 
a parola spetterebbe all'on. Crispi 
continuare Ù suo discorso lascia (Fe pie 
speso, ma dietro accordi i i 
Di Brofferio. | Mora 
RoFFERIO. lo non sono nemico delle 
sone, ma della politìca degli attuali mini: 
stri, la quale non è altro che una politica di 
Inazione, mentre noi siamo minacciati da 
mille. pericoli «all’interno ed: all’estéro, La 
inazione del ministero ha prodotto la stan- 
chezza in tutti. JI ministero governa o troppo 
si ar tiSita) colla polizia, nulla negli al- 
+. Egli vuole ziati 
poi non ne usà. ut ali 


Se un partito repubblicano esiste, la colpa 


il maggiore bisogno di concordia e di ile: 
ne, mantiene la discordia e }a disunione. 
Concedetemi che ‘io dica poche parole «x 
questo partito repubblicano. A questo partito 
prima «del 4848 appartenevano tutti gli ita 
liani che qualche cosa operarono in pro della 
patria. Credo che nessuno potrà smentirmi 
neppure il ministro degli esteri che a quel 

tempo ‘viveva sotto il dominio austriaco. 

Neppure il ministro dell’interno, che fu 
gonfaloniere di Firenze sotto la dittatura di 
Guerrazzi. Anzi io credo che per un quarto 
d'ora, il cielo me lo perdoni, sia. stato re- 
reni persino il deputato. Boggio (.la- 
ri 

Quanto a Garibaldi, egli nel 59 si rose 
sotto le insegne regie, e nel 60 combritò è 
vinse periessej ed è colpa dei ministri se 
oggi pare essersene allontanato. 

Lo stesso Mazzini fece tutta quello che 
potè per accostarsi alla monarchia. Le pra- 
tiche annodate a quest’uopo furono interrotte 
sotto il primo ministero Cavour, perchè quello 
aveva altre idee, lo riconosco i benefici del- 
l'alleanza francese; ma, veggo anche i mòli e 
gli ostacoli che ci. crea. Sarebbe tempo che 
ogni illusione cessasse a questo proposito. 

L’Inghilterra in Garibaldi ha festeggiato 
l’uomo dalla ardita e decisa azione. 

I ministri sono quelli che hanno sempre 

respinto Garibaldi. Ben diceva \'on. Ferrari 
che questi banchi uccidono gli uomini poli- 
tici. Quivi diffatti Mazzini sarebbe morto se 
fosse venuto; quivi è morto Guerrazzi; qui 
sono morto io medesimo (ilarità). 
i Qui siamo morti tutti, e la prova l'avete 
in una maggioranza che non dà altro segno 
di vita che quello. di gettarci sul muso un 
ordine del giorno per. dichiararsi soddisfatta 
(ilarità). 

Sono anni che la Polonia geme sotto i colpi 
del tiranno delle Russie ; ed il solo che ab- 
bia avuto il coraggio ‘di gettare una folgore 
sul suo capo .è stato un vecchio debole e 
cadente, il. papa (interruzione). E tutto ciò, 
mentre noi siamo di nessun soccorso, di nes- 
suna speranza per quelli che soffrono. 

Il deputato Boncompagni ci diceva necss- 
sario per noi ‘il rispetto della diplomazis, dei 
trattati, delle.conferenze: 

Ma gli altri come. rispettano .il diritto in- 
ternazionale? Perchè non chiamate tutta }"1- 
talia in armi per farvi rispettare e temere? 

©l ministro dell'interno ha' detto che da 
Torino non si può governare l’Italia. No, se 
trattasi di. governarla male; ma si, se la si 
governi, bene, perchè ,nei. siamo il popolo 
meglio raffazzonato a governo. 

_Ilo lamentato ‘all’interno il governo poli- 
ziesco del ininistro Peruzzi. 

Ma deggiò biasimare ‘anche: il contegno 
dell’on.. guardasigilli. verso il clero, e la con- 
fusione che, egli lasciò sussistere nella legi- 
slazione, e sopratutto pei difetti della. magi- 
stràtura e per l’incuria di provredere alla 
cessazione della colletta pel danaro-di San 
ietro. i i 
Il ministro non domanda ‘un. voto. di fidu- 
cia, Altri gliene ipropose uno siffatto. lo, per 
non, dargliene uno di sfiducia, propongo l’or> 
dine del giorno puro e semplice. 

PisaneLLI (ministro ‘di grazia e giustizia). 
Deggio rispondere’ ad alcuni ‘gravami fattimi 
dagli' onorevoli preopinanti. 


e 

solamente l’imperatore 
nchi un con- 
i 0 a Ro- 

che prima di entrare 


Seguenti notizie 


Un dispaccio telegrafico indirizzato da F 
il 29 aprile, al governatore generale dell' Algeri 
dal generale Deligny, e comunicato oggi al mi. 
nistro della guerra, lo informa che il 26 il ge. 
nerale Martineau Deschenez ha incontrato il ne. 
mico ‘a ‘Aîn-Legta presso Kèneg-Azir, sulla strada 


Un passaggio. chegliarabi volevano difend: 
è stato. preso. dalle. nostre. truppe; gli arabi erano 
în piena ritirata su tutta la linea. Il generale 


Martineau Deschenez doveva parti 
27, per giungere a Geryville nel les omai. 


Lu 


L'on. Zanardelli parlò di un procuratore del 
Ra nell’Emilia, che sarebbe stato rimosso dal 
suo posto per STRA ARI RA ate il g 
navale Garibaldi. Questo fatto io lo vengo a 

sapere per la prima volta dall’on. Zanerdelli. 

x l'en. Bargoni. per ‘parte sua disse che il 

ministro usò pressione sui magistrati. 

| To respiago. energicamente quest'accusa. 
SA Nessun ministro italiano può avere in animo 
È . dti attentare all’indipendenza della magistra- 
sd tura italiana; come» per l’onore di questa 


deggio dichiarare che se un ministro la ten-. 
tasse, non vorrebbe rimanere al sto posto| 


tie Brofferio testè si dichiarava morto. 
Ma Ja ragione si è perchè in gran parte li 
fatti da lui propugnati sì sono compiuti. 
Ed è questa una morte di cui dobbiamo 
siggallegrarci con noi medesimi. 
.— L’on. Brofferio però non ci accusò di rea- 
zione, ma di semplice inazione; e me poi in 
‘particolare accusò di favorire il clero, se non 
che i fatti da lui citati provano precisamente 
il contrario, mentre monsignor Caccia e. il 
parroco di S. Procolo sono sotto giudizio. 
Quanto all’unificazione della legislazione 
sperv che non si chiuderà la presente ses- 
sione senza la votazione delle leggi e dei co- 
ici resentati. i 
DI big ot la. colletta pel danaro di San 
Pietro si discusse già un’altra volta. Allora 
si disse essere questo l’obolo offerto dai fe- 
deli italiani e più largamenti dagli stranieri. 
Questa colletta n0n mette in pericolo le sorti 
d’Italia. Non si: potrebbero poi mai impedire 
coltette pel. Santo. Padre. raccolte. sott'altro 
titolo. È il fine religioso che bisogna rispet: 
tare. 
Si doveva. vigilare perchè lo scopo non ve- 
nisse mentito.» Ma la cosa è difficile. lo. per- 
tanto conchiudo-su questo argomento dicendo 
coi mio collega, il ministro dell'interno, che 
il governo vede con grande rincrescimento 
tale colietla, che vorrebbe poterla. impedire, 
che se qualche deputato troverà un qualche 
modo per raggiungere. questo scopo, il go- 
verno sarà lieto di accettarlo. . 
Parlando della: nostra «politica generale, 
l'on. Brofferio disse ché è quella della ‘aspet- 
tativa e della inazione. Egli vorrebbe. chia- 
mare tutti gl’italiani alle armi e proclamare 
la guerra. Sul fine siamo giù d’accordo,. Ma 
quanto all’opportunità del momento spetta al 
governo di deciderne. | - 
L'on. Bargoni parlò appunto di questo di- 
ritto di iniziativa del governo. ; ” 
Figli stesso conchiuss con una specie quasi 
di riconoscimento di esso, appellandosene 
iudizio del paese. o 
Potro, Ferrari dissò | che il governo cesss- 
rebbe di essere governo senza questo diritto. 


L'on. Nerrari stesso poi si contradliceva- 


quando ammetteva due eserciti, due assem- 
blee, e quindi due governi. ur: 

HW porno ha pri i fini col partito: di 

E azione. Non ne dissente che nel modo è nel 
îempo. È. ! 

Ma non è giusto accusare. il ministero di 

. nazione, mentre ogai giorno l’esercitò è î 
nougi mezzi, di guerra vanno accrescendosi, 
animeto dall'amore dell'indipendenza e dal. più 
puro spirito di patriottismo. 

Il dì delle estrame prove non rifinteremo 
il concorso di alcun cittadino; ma quel giorno 
spetta a noi ad indicarlo. Ad onta di un par- 
titò che vorreblie arrestarci e trascinarci in- 
dietro, anche negli ultimi tre anni l’Italia ha 
camminato. (Bene!) 

Pars. annuncia essere stato presentato un 
ordine del giorno, sottoscritto dall’on. Guer- 
riéri-Gonzaga e da altri deputati, col. quale 
slinvita il. governo a ricercare i mezzi più 
efficaci per reprimere la colletta. del danaro 
di San. Pietro, 

Cnispi ha la parola per pronunciare il di- 
scorso Tastiato ierî interrotto.‘ Egli dice che 
la rivoluzione non ‘è finita, e non lo. sarà che 
a Roma è a Venezia. Ammette che l’inizia- 
tiva della pace e della. guerra spetta ai poteri 
dello stato. E perciò non può lasciar passare 
senza. confutazione. una. frase. ieri’ sfuggita 
all’on. Boncompagni, il quale disse che il 
generalè Garibaldi non sembra abbastanza 
persuaso di questo principio. Garibaldi non 
l'ha obbliato che ad Aspromonte. 

Del resto, neppure il programma della So- 
cietà emancipatrice attentava punto a questa 
getta carca di dimostrarlo con'ua lungo 
ragionamento e col render conto delle discus- 
Sioni intervenute Di séno 2 quella Società nel 
redigere ‘detto programma. > bo 

Indi l’dratbre sostiené' il diritto che ha-cia- 
stun popolo oppresso di prendere Viniziativa 
dell'insurrezione contro i propri tiranni. Ciò 
si applichi ai romani ed ai veneti ; mentre 
gli atti di preparazione è dî aiuto che’ noi 
fossimo per prestar lord mon Tedono punto la 
prerogativa della corona italiana, 

Questi atti di preparazione non sono proi- 
biii presso nessun «popolo libero, nè ‘il .po- 
trebbero essere senza far un monopolio del' 
diritto di iniziativa. 

(ili nomini del partito . di. azione vengono 
perseguitati sotto pretesto. di aver avuto delle 
opinioni repubblicane; ma che si direbbe di 
noi se ad um ministro opponessimo che altra 
volta ha servito il papa, ad un secondo rin- 
facciassimo di sver servito Li) granduca, ad 
un terzo il Borbone ecc. ? 

Noi non'temiamo che facciate ‘il processo 
al nostro passato. Il nostro partito si è prè- 
ocenpato ‘più del fine che dei mezzi. Egli ha 
semprè mirato all'unità d’Italia. La tentò colla, 
repubblica, ma non si oppose alla monarchia 
quando vinse nél 59.-Ia oggi mon è più: que» 
stione di sentimento, ma di buon senso, La 
monarchia ci unisce, mentre la repubblica ci 
dividerebbe. 


suoi verso il governo. Ora io rispondo che 
Garibaldi. .non è grande com’ è per le sole 
‘sue; virtù militari; ma principalmente perchè 

ia in sè tutte le aspirazioni del po- | 


‘compendi: 
polo .italì: 
come i 


del 
polo 


proporne, È ora di 


no. Quando si domanda al governo 
trattare Garibaldi, è lo stesso 
domandi come vuole trattare il po- 
italiano. Ora il governo dal 60 non ha 


saputo far. altro che uccidere 1’ entusiasmo 
sotto»il. peso dello. sconforto ; è ‘ciò mentre. 


siam forse alla vigilia dî una lotta suprema; 


‘come ci lascia travedere lo ingrossar dei russi 


ai confini... ., i 
Com'è preparato il paese a questa lotta 


della libertà contro il dispotismo? Le. pro- 


vincie meridionali si trovano in condizioni 
che fanno assai poco onore al governo. lo lo 
deduco da un recente libro sul brigantaggio, 
libro che proviene da fonte autorevole. come 
è quella di un ufficiale di stato maggiore. Il 
paese. è addormentato e non può destarlo 
che una voce che lo chiami alle elezioni ge- 


nerali. 


BeiLazzi, Il governo dovrebbè smettere le 
persecuzioni; contro Garibaldi ‘e contro gli 
uomini d’azione. 

Ciò detto, entro nella materia per cui ho 
chiesto la parola. 

Io invito il governo ad applicare, in..con- 
fronto del clero reazionario, le leggi esistenti, 
e-se.non. ve ne sono d’efficaci, lo. invito a 
| i un freno alle co- 
spirazioni dell’alto clero reazionario, il quale 
è giunto a cospirare alla luce del sole. con- 
tro il presente ordine di cose. Le prove cer- 


-catele nelle encicliche’ di tanti vescovi. che 


turbano l'ordine pubblico. 

Sta nella Corona il diritto di nomina ai 
canonicati. 

Pres. prega l'oratore a non uscire dal 
campo della discussione. 

BeLLazzi. La materia è così connessa che 
io non ho colpa se a proposito del bilancio 
dell'interno deggio apostròfare anche l’on. 
guardasigilli. 

L’oratore torna da capo ad insistere sul- 
l'applicazione in particolare dell’articolo 268 
del Codice penale contro il clero reazionario, 

Pres. rinnova all’oratore l'osservazione di 
non uscire dalla materia in discussione. 

BeLLazzi sostiene di essere nel campo della 
discussione. 

L'on. Bargoni, egli dice, rimproverava al 
governo le sue persecuzioni contro il partito 
d'azione, io gli rimprovero la sua inerzia in 
fuccia al clero reazionario. 

L’oratore, continuando il suo discorso, de- 
plora che molti parenti di vescovi e di ca» 
nonici, essendo impiegati dello stato, si ado- 
perino. a»rendere frustranee le misure che 
prende il governo. 

Pnes: per (la terza volta dichiara di non 
comprendere il nesso! delle parole dell’ora- 
tore colla Lr in discussione. 

BeLLazzi Continua il suo discorso pregando 
la Camera a far.silenzio, affinchè il guarda- 
sigilli possa»udirto (ilarità). 

Phrs. La Camera farà silenzio quand’ella 
rientri nella discussione. 

BeLLazzi, Se, la Camera non vuol udire... 

Voci: Parli, parli. 

BeLAzzi ripiglia il suo discorso passando 
a parlare delle relazioni del clero del regno 
con. quello del Veneto, e conchiudendo, in 
mezzo alla disattenzione generale, col dichia- 
rare ‘di appoggiare l’ordiné del giorno del 
dep.. Boggio. 

Boccio dichiara di non aver presentato 
alcun ordine del giorno (ilarità). Lo propose 
cioè, ma poi ritirò l’ordine del giorno puro 
e semplice, 

Voci: Ai voti. 

La Camera appoggia la chiusura della di- 
seussione. 

Bertazzi, PnogLio e ALrieni discutono sui 
limiti della chiusura di questa discussione. 

Si ritiene la chiusura sulla interpellanza 
Bargoni. 

L'ordine del giorno proposto dall’on. Brof- 
ferio è. appoggiato; ma non approvato dalla 
Camera, la quale approva invece, a grandis- 
sima maggioranza l’ordine del giorno pro: 
posto dall’on. Boncompagni, 

Ora sì.tratterrebbe di votare sall’ordine 
del giorno proposto dal deputato. Guerrieri 
Gonzaga e da altri. 

Macenr e MeLL4na vi si ‘oppongono per 
considerazioni diverse. 

GueraieRI-GonzagaArsì riserva.di sviluppare 
il proposto: suo ordine del giorno in occa- 
sione della diseyssione del bilancio speciale 
del ministero di grazia e giustizia, 

Dopo poche parole pro e contro ‘questa ri- 
serva del ministro dell’interno "e Wet depù- 
tato Sinep, la seduta è levata alle 5 1}2. 


MAr 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 7 maggio. — La Gazzetta Ufficiale 
d'oggi contiene: 

4° Tre reali decreti del 24, del 28 aprile 
e del 4 maggio, secondo Î quali, i collegi 
eleitorali di Bozzolo; n; 145, di Albenga, n. 
188, è dî Sinigaglia m, ‘37, sono: convoesti 
pel giorno 15:maggio 4864 affinchè proceda» 
no all'elezione dei loro deputati. ;7,.. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo i) 22 dello ‘stesso mese. 
_° Nomine e disposizioni rblative ad «cuffie 
ciali ed sltrì impiegati dipendenti dal. mini- 
stero della marina. DE 


° Lrc© >”. <"ix—&-x&@—_—_—__________6rr—————————È—m_@ 


Ln _r_—__m__—___ ————__—_—ésc 


«zione sulla frontiera romana. 


GENOVA, 6 maggio. — Teri fu. celebrato 


secondo il solito l'anniversario della partenza 
di Garibaldi e dei Mille per Marsala dal cor- 
teggio delle associazioni operaie, dei carabi- 
nieri genovesi, dei Mille, che con bandiere e 
bande musicali recavasi a-Quarto, dove la 
colonna: eretta sullo storico scoglio fu coperta 
di corone di fiori, e dove si tennero discorsi 


dai professori Savi, Valentino e dal signor 
Yancani emigrato trentino, e si fecero evviva 
a Garibaldi, Mazzinì ecc. , e si cantarono 


inni. Un impetuoso vento concedette a pochi 
d’udire i discorsi fatti all’aria aperta nella 
villa Spinola: quello di Savi fra l’altre cose 
sostenne la possibilità di iniziare e mantene- 
re qualche anno, se fosse d’uopo, una guerra 


Alla partenza da piazza Carlo Felice il cor- 
teggio ordinato contava parecchie centinaia : 
sul luogo della festa la folla, compresi i mol- 
tissimi spettatori dalla città e dai borghi, era 
numerosa di. più migliaia e tutta ingombrava 
la strada intorno a quel lido. Il ritorno in 


città ebbe luogo alle 8 e 1[2 e la comitiva‘ 


si sciolse con ordine. 

BRESCIA, 6 maggio. — Il 27° bersaglieri 
trovasi da alcuni giorni frazionato nella Val 
Camonica dal Tonale a Breno. 

, _ (Sent. Bresciana) 

FIRENZE, 6 maggio. — Questa mattina alle 
ore otto unitamente al-suo seguito; parte -il 
principe Amedeo per la Maremma. Lo accom- 
pagnano il conte de Cambray Digny, il sena- 


tore Giorgini, il professore Meneghini, ed .il 


senatore Torelli prefetto di Pisa. (Nazione) 

NAPOLI, 4 maggio. — Il duca di Monte- 
bello è giunto avant’ieri in Napoli. 

— Ieri sera è arrivato in Napoli il gene- 
rale Lamarmora, di ritorno dalla sua ispe- 
(Indipendente) 
— Ieri nel pomeriggio il sig. Spirito, di 


Salerno, fu sequestrato da quattro briganti | 


nel sito detto Pagliaron:, discosto appena di 
un miglio dalla stazione dei carabinieri. 

La forza, avutane immediata; contezza, si 
pose tosto con varie barche ad inseguire i 
briganti, che s’erano gettati al mare, 

(G:or, di Napol:) 

— Romagnoli Policarpo, di Atessa, e Can- 
none Domenico, di Casali, briganti di vecchia 
data, nel pomeriggio dei 26 aprile invasero la 
masseria S. Amico, posta nelle atliacenze di 
Archi, Abruzzo Citeriore, 

Messa la mano sul villico Isidoro Faenza e 
sulla moglie di lui, Filomena, li costrinsero 
a seguirli fino al luogo detto Piano di Pia: 
zano, 

Quivi si fermarono; e senz'altro scaricarono 
i loro fucili contro la Filomena, che rimase 
morta sul colpo, (Idem) 

— Il vapore Calabrese della società Florio 
arenavasi a notte nei paraggi di Neggio di 
Calabria. 

L'equipaggio-si è-salvato pér intero e non 
ebbe a deplorarsi alcun sinistro. (Nomade) 

— 5 maggio. — leri in sulle 5 pom, giunse 
nella nostra rada il tanto aspettato : pirova- 
scello Re Galantuomo. 

L'accoglienza ricevuta è malagevole a rac- 
contarsi: le rive del Molo erano gremite di 
spettatori, e centinaia di barchette s’affolla- 
rono intorno al legno tra le grida di Viva la 
marina, Viva il Re Galantuomo. 

Il comandante fece issare le bandiere, e 
poscia ordinò all’equipaggio montasse tulto 
in sui pennoni, In un baleno quell'ordine fu 
eseguito. 

Ad ognuno fu. permesso di andare a bordo 
ed era commovente il vedere «abbracciati pa- 
renti che si credevano divisi per sempre. 

Di feriti il legno ‘non ne ebbe che tre leg- 
germente durante il.viaggio, tra i quali il 
figlio del professore Settembrini, e “solo ad 
un marinaio si dovette amputare la gamba 
per esserglisi fratturata' quando l'albero di 
maestra si ruppe. 

A bordo hanno avuto fino a cinque pollici 
di acqua, che estraevano. incessantemente 
colle. pompe-idrauliche, e ad: una-macchina 
rotta dovettero sostituite un’altra quasi im- 
provvisata, : 

L’ufticiale, che parlamentò: col’ legno ‘non 
ricordjamo se inglese 0 americano, fu appunto 
il sig. Settembrini figlio. 

Alle Azzorre i nostri. marini ricevettero 
pra magnifica accoglienza da quei bravi iso- 
20}, 

La'salute dell'equipaggio è tale da poter- 
sene accontentare .ognuno. 

(Questa. notizie. ci.è:venuto fatto raccogliere, 
e siamo persuasi di. ottenere .il . gradimento 
dei Jettori col portarla a loro conoscenza. 

(Patria) 

SALA. CONSILINA,,:3. maggio. — Questo 
circondario, mercè l'energia spiegata dal sotto- 
prefeito, dal sindaco, dalla truppa e dalla 
brava guardia nazionale, è oramai libero af- 
fatto dal brigantaggio. (Pungolo) 

PALERMO, 2 maggio. — Una voce que- 
st’oggi si è fatta correre in mezzo alle umili 
classi del nostro popolo ‘onde alterare Je menti 
mal ferme, le mal ferme. coscienze. (Questa 
voce incalza i padri di famiglia di munire al 
più presto possibile i loro figliuoletti del sa- 
cramento della cresima, dando ad intendere, 
qual, cosa da non dubitarne menomamente, 
che Palerîmo,a voglia del governo, non avrà 
più un vescovo, e, fors’anche, un sacerdote } 


di bande nel Tirolo italiamo e nel Veneto.. 


e T_T —————rrctoceteTte 


qua! 


erri 
male arti d’ una setta tanto più velenosa 
quanto più stremata e impotente, quest'altra 


e che guari non andrà ed avrà luogo non so 
Nr n 


|‘adunque potrà aggiungere chi sia vago di 


scriverne la turpe storia. 


(Giorn. di Sicilia) 


"CRONACA DI TORINO 


Il signor marchese di Rorà, sindaco di 
Torino, è ritornato quest’oggi da Parigi. 


Quest’oggi (7) alle ore 6 pom,, nei boschi 
di Stupinigi ebbe luogo uno scontro alla scia- 
bola fra uno studente dell’Università éd il 
direttorè di un giornale umoristico. ... ; 
Il duello era al primo sangue, ed. avendo 


‘îl giornalista toccata una piccola ferita; i pa» 


drini dichiararono che l’onore era soddisfatto, 


ed.i due avversari si strinsero la mano. 


Con R. decreto del 24 scorso aprile S. M. 
il Re degnavasi approvare gli statuti della 
Società torinese che s'intitola — Banca ope- 
raia di Credito, Scambio e Lavoro. — Imper- 
tanto le operazioni di questa Banca sono inco- 
minciate e non mancherà di apportare il de- 


«siderato frutto, raggiungendo lo scopo filan- 


tropico che si sono proposti i suoi fondatori. 

Domenica (8) alle ore 8 di sera, il presti- 
giatore Carlo -Andreoletti darà nel teatro 
Scribe un’accademia dî magia ‘bianca e giuo- 
chi di prestigio a benefizio della Società di 
temperanza. 

egl’intermezzi fra una parte e l’altra del 
trattenimento , la ‘musica dei R. carabiuieri 
suonerà scelti pezzi. 

La "musica del reggimento lancieri di Mi- 
lano , domenica (8) dalle 12 112 alle 2 po- 
meridiane eseguirà in piazza Vittorio-Ema- 
nuele i seguenti pezzi : , 

Passo doppio — Il Zingaro — G. Bosco. 

Sinfonia nell'opera Nabucco — Verdi. 

Concerto sull’ opera / Lombardi — Verdi. 

Mazurca — La Savonese — G. Bosco, 

Aria nell’opera Falstaff — Balfe. 

Valtzer — Les Ciclopes — Graziani. 

Galop — Rosa — Kaschte. 


Alle 6 di questa. mattina moriva in To- 
rino Spiridione Busato, figlio del professore 
di pittura Gio. Busato, autore dell’ Umberto 
Biancamano. Spiridione aveva 21 anni ed era 
allievo dell'Accademia militare di Modena. 


na 


Dackssi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pam. del giorno 5 .fino 
alle 4 del 6 maggio 1864. 7 

Avattaneo Anna, nata Vindrola, d'anni:36, di 
Col $; Giovanni; Roggiatto Giaeomo ; id. 36, di 
Viù, pizzieagnoio; Sasso Luigi, id. 57, di Torino, 
fabbricante tappezziere; Ghiglione Giuseppe, id. 
19, di Genova, studente; Valezio Teresa, id, 8, 
di Torino, 

Più, 10 da 4 giorno ad anni 4. 

Dal 6 al 7 maggio, 

Golzio Alessandra, vedova nata Sandri, d'anni 
73, di Brusasco; Secco Giuseppe, id. 44, di To. 
rino; Robiolo Catterina, vedova nata Frattino , 
id. 86, di S. Michele d'Asti; Bracco Teresa, nata 
Basso, id. 66, di Pagno ; Bersana Teodoro, id, 
72, di S. Maurizio; Busi Angelo’, id. 29, di Ca- 
navaro; Busato Spiridione, id. 21, di Venezia ; 
Arbarello Giuseppe, id, 52, di Borgaro Torinese; 
Rotta suora di Carità Maria Lnerezia, id. 42, di 
Borgo S. Martino; Montorsano Carolina, nata 
Perussi, id. 69, di Pinerolo; xa Giuse, ld. 
38, di Torino; Bellisio Paolina, id. 12, di Torino. 

Più, 3 da 4 anno a 3, 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Drammi storici e memorie concernenti Ja storia, 
segreta del teatro italiano contemporaneo, per 
Giovanni Sabbatini. Volame primo. — Tontxo 
tipografia Franco-Italiana diretta da A. Camagna, 

Poesie di Luigi Droechi da Murazzano. — Cv 
NRO, tipografia Galimberti, 

Compendio brevissimo di geografia, e storia sa- 
cra e greca, secondo ‘i recenti programmi pel 
concorso all'ammissiene nei collegi militari dello 
stato, dei professori G. S. Perosino e G, B, Bot- 
teri. — Tonio, presso G. B. Paravia e comp. 

Considerazioni sul viaggio di Garibaldi ‘in In- 
ghitterra. — Tonuo, tipografia Arnaldi, 

l'Italia finanziaria 0 metodo sicuro ed infal- 
libile di ristorare le finanze senza ricorrere al- 
l'imposta, senza contrarre nuovi imprestiti e 
senza vendita di beni demaniali, deì farmacista 
Domenieo Biressi; — Tonixo, tipografia, Cerutti 
è Derossi, 

Delta responsabilità dei Sindaci e della pubbli- 
cità dei Consigli comunati, per l'avvocato C. Mez- 
zogori._— Torino, tipografia di (Giulio Speirani 
e figli, 

Delle memorie storiche di Portamaggiore, ap- 
punti corredati di aleuni documenti 'fari.0à ine- 
diti, di Clemente Mezzogori, dottore in-diritto. — 
Fetinana, tipografia Bresciani. 

Sulla cultura dei tabacchi, conni di Pietro To- 
masoni. — ANCONA, tipografia del Commercio. 

Rivista forestale del regno» d'Italia.» Anno V, 
fascicolo TV. — Tonivò; tipografia Cerutti è De- 
rossi. 

Rivista contemporanta. Fascicolo d'aprile. — 
Torino, Unione tipografico-editrive. 

Conferenze di diritto pubblico, per. Carlo Pas- 
saglia. Tonino, lipografia del Mediatore. 

Osservazioni intorno ai ieri di Giacomo 
Leopardi, per Paolo Castagnola. — Tonino, tipo- 
grafia del. Mediatore. 

‘N Progresso per Edmondo About unica edizione 
e traduzione jtalina autorizzata. — MiLaxo, 
Edoardo Sonzogno, editore. 

Dell'ispettorato della Guardiu Nuzionale è della 
Guardia mobile, considerazioni, di #rancesco 00, 
stero. — Tonino. stamperia dell'Unione tipogra» 
ficò-editrice. È 


—_—_—_ : nno 


ile cataclisma. Nel novero delle 


perciò che la Svizzeraappoggi i di lui passi 
perchè la strada del Gurtel sia | ta 
sino a Frederichshafen. di ge 


Il, signor ingegnere Wetlî, che ora trovasi 
a Lugano, ha scritto al governo di Berna, 
non poter accettare l’incarico di perito 
la verificazione degli studi della strada fer- 
rata del Giura, a motivo dello statò în cui 
sî trovano i lavori della’ strada ferrata tici- 
nese. 

Trovansi attualmente in esercizio nella Sviz- 
zera 4,189,874 metri di strade ferrate. l.can- 
toni del Ticino, Appenzello, Svitto, Unterval- 
den, Uri e Zugo non hanno ancora strade 
ferrate in esercizio, Sono ora in costruzione 
279,834 ‘metri di strade ferrate, e trovansene 
concessi’ altri metri 159,761. : 


Il Gran Consiglio del cantone Ticine 
seduta del 4 maggio, con voti ire 
adottò la massima dell’incompatibilità dei sa- 
cerdoti in cura d’amime e canonici per la 
nr di prio e qualsiasi. altra mansione 
scolastica di istruzione ed educazione pub< 
blica qualunque, pi 
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| DISPACCI ELETTRICI 
pinta gione Stefani) 
: 3. Notizie di Tunisi -recano 
la eoniiale È tranquilia; le tribù insorte, da 
e concessioni, incomincia; 
een 1 I, incominciano a 
Copenaghen, 6. Il nemico 
requisizioni nel Jutland, Ss ea) so 
Londra, 3, Camera dei Co $ 
degate domanda se ij verno regie 
di prendere misure efficaci roteggere 
la “Peiimarca. Grey dice ‘d sperare che 
im nada il Pina, risultato della con- 
erenza, quindi, senza voler i i av 
venimenti, crede di dover pit cre 
che il governo in unione salle altre 
continuerà re quelle misure che 
crederà convenienti per terminare la guerra 
e produrre un accordo soddisfacente fra la 


. 


Tana e la Germania. 
‘aget, rispondendo a Griftithj di 

fregata l’Awrora fa spedita nel hg Nord 
per sorvegliare la squadra austriaca. 

Grey Ripeto che l’Austria assicurò che la 
sua squadra non andrà nel Baltico'ma: deve 
soltanto impedire il blocco dell'Elba ‘e ‘del 
Weser, 

Londra, 9, Il Morning Post 
all’ intenzione della Prassi e dell'Austria di 
distruggere la flotta danese, dice. che in al- 
lora n Per SO di esistere, ed 
insiste sulla necessi Il 
inglese nel Baltico. rari ie 

Il generale Garibaldi rifiuta il dono che gli 
sì voleva fare di un possedimento, e perciò 
il signor Seely annuncia che il Comitato ha 
deciso di sospendere la soltoserizione aperta 
e di restituire il denaro incassato, i 
"ot, de La Corie di Cassazione an- 
n la sentenza i 

si le i ig fan ves Da Sea 

Aneourgo, 3. Una cannoniera i 
arrivata all'imboccatura dell'Elba e ati 
a ov Magra ng austriaci. 
nl s #. Due legni austriaci sono par- 
titi pel mare del Nord i 
sind austriaca, gt gino de 


Notizie di Borsa 


potenze 


Farigi, 7 maggio 

6 7 
Fondi francesi 3 010 (chiusura) | 66 45| 66 50 
» i id. . .44;20j0| 93 50| 93 — 

Consolidati inglesi . 3.010] 90 —| 90 — 
Ia.;:4d,-, (fee Maggio)| — —| — — 

Consolid. ital. 5.0j0 (apertura)| 68 55| 68 50 

Id. . id. (chius.incont.)| 68 90] 68 05 
ld. id. (fine corrente)| 68 55) 68 65 
, (Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. francese [1132 [1437 
là. id. italiano | 527 4 527 
Id. id. ©spagn.'| 058 --| 662 
ld. Str. ferr. Vittorio Eman.}. 365. |. 365 
Id. id. Lomb.-Venete|-558-|596(*) 
ld. id. Austriache MO (4 
Id. id. Romane. 327 834 

Obblig. id. id. 236 | 286 


(*) Coupon staccato, 


G. ROMBALDO Gerente. 
—_ _—_———_——_————_—_————_—_—_——— 
BORSA DI TORINO 
7 maggio. 1864 


Foxbi Contratti. in contanti ia 
PURDLICI G.p.d.B. Matt. G.p ne 


Consolid. b00 — — 6859 — @ 0% 30 giug. 
Porn pasvani 
Banca nazion. — — 7A — 81 mag. 
Borsa di Cotamerei di Napoli 
BOLLETTINO OPFICIALE: 
( 6 maggio, : 
; Consolidati. 3 per 001in contanti, € 68 35 
ld. ‘8 per 0(0 în contanti. . 43 — 
idiota eri n ic Sa 9 mà 
Campanelti e Quadri cio étriei che 


immpiazzano con vantaggio i Ca da 
ere — (Veni My ts (a ppanelli 


e 
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ur 


ZO 


Londra ha operato 60,000 guarigioni; 
. senza medicina e senza purgare. Essa fa 
economizzare mille volte il suo prezzo in 
® altri ritnedii, restituendo la perfetta $a- 
| lute degli organi che servono alla dige- 
guiono, dei nervi, polmoni, fegato e mem- 
rana 
forze, helle callive 0 Jaboriose digestioni 

" ‘(dispepsie), 
chezza abituale ,, emorroidi ;; glandale, 
ventosità” p.Jpitazioni , diarree, gunfia- 
mento, capogiro, znfolamento d'orecchi , 


(9) 


It 


febbre, catarri, isteria, neuralgia ; vizio 
del sangue, flusso bianco, i pallidi co- 

i «lori; idropisia, mancanza di freschezza , 
6 drenergia nervosa, 


(i) 
Sciallo di ‘corte, d’ùna gastrite — Num. 
1 58;604:cil sig! Pedé (invia, Duviviet, 
,13,,,a.larigi), di una gastralgia | che a- 
veva resistito ad ogni trattamento me- 
dico — N. 60,416 
‘di Deeîes, ‘pari d Inghilterra; di una di- 
- 1sspèpsia-(gastràlgia),. con tutte le suè mi- 
serie, ser t8: spettri, granchi, nausee 


N. 49,862; 

"af 50 anti di stitichezza, difficoltà di di- 
8n tango allezioni nervose; asma ; tosse, 
80 


« S'io fossi l'i 
tutti i soldati affievoliti ne facessero uso.» 


a 
in 
n granchi:e spasimi di stomaco, insonnia; 
i tosse, | oppressione, asma; bronchite, tisi 

(cosungioRe), empaliggini, eruzioni, ma- 


re E I CO 


REVALEATA ARABICA 


La Retalenta Arabica DU BARRY di 


ucosa, anche al più sfiniti di 


striti, Eestralgie, stii- | Da  veridere in Cambiano 
CASA CIVILE 
CON GIARDINO AVANTI 
guernito di piante fruttifere 
e piccolo rustico annesso. 


idit*, pituite, nausee e vomiti anche 
“di gravidanza, dolori, erudezze, 


nello stesso luogo. 


CASA MOBIGLIATA” 


5, rue de Donai, Parigi, 
presso Notre-Dame-de-Lorette 
delle signore. HAZARD 
Camere e appartamenti di famiglia da ogni 
prezzo — Pasti alla carta ea prezzo fisso. 
scoL', 


MALATTÙ DELLA PELLE "fto 


BANCHI, etc. Metodu facile, guarigione pronta 
mediante l’uso esterno dell’Aceto pre- 
servativo e dei Saponi jedati 
‘ del D.". Courtilier. Parigi, 100 boul Ma- 
renta. — Presso D. Monno, Torino, via 
{| Ospedale, 3. (Spedizione in provincia). 
| Aeeto,2e4 (n; Sapone, i 75.6 3 fr. 


inconia, deperimento, renmalismi, gotta, 


Fai di 60,000 guarigioni — Num. 
31181: il sig. duca di Pluskow, mare- 


: il sig conte Stuart 


signora Maria Joly, 


ati; spasimi e nansee :— N 57,916: 


mperatore,; ordinerei . che 


— Chevillon, ufficiale di samtà. (4) — , genuina 
‘CAsa'BARRY DO BARRY è C., S4‘ P OLVERE DI IREO di Fi 
dia ‘Provvidenza; Torino. — H canesiro | renze per cme la biancheria, | per 

50; 1 hb. fr. | gli. abiti, Ja: toeletta è. per.-frizioni nei 


Mosse — Gio. Achino — Coso a, farm. 
— Ginzegne Vinardi — Orig'ia — Do- 
paris faro — Carrai, farm: av Pisa, @ 
pr 


r” 


(NI 


RI 
BET 
+ ontrò vaglia postale. 


Faggi ib. .9 fe, 50; . fr. 
EURASIA D. Monno, via dell’Ospedale.n 5, Torio. 
ir! 18: 5 lib Ki 88; 10 lib.fr. -— - è 


fr. 62. 


Si vende a Torino presso 1-470u*la D. 


esso ‘i priacigati iarmadisti, droghisti, 
confettisri in tutta le città. Ì 


BIBLIOTECA UTILE 


(Milano; via del Durino, 27) 


” ‘ @pere in preparazione: 
LE SCOPERTE ED INVENZIONI ANTICHE E MODERNE (con più di 100 ineis.) 
COSE UTILI E P0G0, NoTR: libro per i giovani e peri vecchi, di Giovunni Pimbs, 


Pi ‘traduzione della settima ediz. inglese di otfantamila, esemplari (con giunte 
mpo! 


ti È n n . . 
UN'ES aida NEL CIELO, traftatéllo di astronomia di Paòlo Lioy (con incis.) 
LE ISTITOZIONI DI Cakdito Po»OLARE, lezioni agli operai del prof. L. Luzzatti. 
LR (TERRE: È LB ACQUE DELL'ITALIA, ifattatello di greografia isica: dell’Itatia del 


"i prof. «Girolamo Boccardo. (orografia ,;monti, valli, pianure, vulcani, costituzione 
‘geologica, clima, produzioni, ecc. Idrografia mari, fiumi, laghi, ecc.) 


sioni 
noe" sto 


FORZE PRODUTTIVE DRLL'ITALIA, trattatello. di geografia politica, statistica 
ca dell'italia, del prof. Girolamo Boccardo ‘(popolazione , divisione politica 


iu ‘60 nifiministrativa, territorio, agricoltura, industrie’ manufattitici, commercio, ‘na- 
«li wigazione, miniere, pesta, ‘esercito, flotta, finanze, cce.). 

-USBRATE D'AGRICOLTORA, del prof. Antonio Selmi. <; 
pio RICORDI, DELLA: NATURA, del prof. Enrico Paglia. 


Ha AE 


Gi 


mi 


nome 


L'INDIVIDUO NELLA SQGIETA], INLLA STORIA, DELLE NAZIONI ED_IN QUELLA 

A "UMA? Wra' e trattatello, di, educazione civile per P. Valussi. 

"obi DEI it. L..20 anticipate, avrà diritto ‘ai; primi ;:2%4 volumetti che nsciranno. 

6lja raccolta e avrà titolo di socio. promotore della Biblioseca utile. Il 
far Soci, promotori Verrà pubblicato, unitamente al numero di copie per 


«PTttii Sf sottoscrivono. Dopo! pubblicato “il primò volume , (e fine di maggio, non 


si riceveranno più associazioni. 


cisì 


DI SALUTE IN FIRENZE | 
| 


diretta. dal. Can... Castelnuovo 
} « medico-chirurgo di SM. Nirronzo Emanuee Il 
cob'eoncorso va’ consocio dell'illustre prof. Senatore Zannetti. 
PP Questo importafite stabilimento offre la più» amena posizione ed un'aria 
saluberrima. È un gran pafazzo, situato in città, di vaste, eleganti. e mo te 
stanze, isolstò frîmmezzo ‘a giardini. ca sì troyano.bagni freddi, caldi, 
vapore e medicati, a polverizzazione d’acqua 0 idrofere. Un grande..sta- 
biliniento IDROTERAPICO con ginastica medica fornito di tutto ciò, chearte 
Na inventato di meglio. — Si eseguiscono operazioni chirurgiche,.e si accel- 
tano'individui affetti da deformità fisiche rimediabili con operazioni d’auto- 
plastica o mitigabili ton apyaretehi ortopedici:— Si accettano pure convale- 
sebiiti d’ogtii età e'sesso; aMitti da qualunque malattiascuta o.lenta, purchè 
nous sìa giuillicata insanbifé, è non appartenga sla Ius mari à | 
© stabilimento contiene alloggi riccamente mobigliati. per intere famghe 
BE invasi convivere cdi loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea» 
zione, come bigliardo, gabinetto di Jettura, ecc. Si dispensano bagni;e cure 
idruterapiche anco sgli esterni. 
| Petrmaggiori-schiarimenti a Tonino, farmacia Cerutti, via di Sal 
+ a Milano; prof. Griffini — a Veiezia, pròf Borti — a Fi 
ironze, allo Stabilimento alla Z7urtonaja. 


. 
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CONSERVAZIONE DEI DENTI. | 


Elexir odontalgico DESEORGES | 


Questo elexir è chiamato ben a ragione tesoro della hoeea, avvegnachè 
tunserva maravigliosaniontà Ja dentatora, fortificandone le gengive, Si adopera 
\wersandone puche gorcie in un bicchiere d'acqua per sciacquarsi la bocca la 
Imattina Jevandosi.e dopo il pasto. Nei forti dalori di denti provenienti da carie 
‘è rimedio efficacissimo, facendo. cessare sull’istante il dolore. Contro + aglia po- 
istale di L. 2 50 sì spedisco in provincia. Agenti generali per l'Italia Gallo e 
IBranetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile, ove si vendono unicamente. ! 


0 eda È i ja 9 
quaQuesta Società anonima col capitale di Trenta Milioni, 
‘Suoi statuti! dal Consiglio di ‘ 


Recapito dal sig. Michelangelo Mosso 


agni. Prezzo L. 1 20 il pacco. Agenzia. 


INJECTIO 


Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell’ Uspedale, n. 5, 


gol « PER 


CASSA SPECIALE © >. 


DI DEPOSITI E ANTICIPAZIONI | 


WARRANTS E CHEEKS 


| 3 approvata nei 
I ì tito e da S. E. il Ministro d Vsnitatizio 
sino dal 28 febbraio prossimo passato, aprirà fra poco fa sottoserizione pub- 
blica delle sue'azioni' da 1: 500 l'una, versibili per quinti. + Ù 
. Tofanto ‘chi bramasse conoscere ‘gli Statuti di questa cospicua Assotia- 
zione di somma utilità per il Commercio Italiano e per' gl'interessati, può 
dirigersi al Segretariato» del Comitato promotore, piszza Vittorio Emanuele ; 
num. 4, primo piano, ‘onde riceverne ogni desiderabile schiarimento ‘unita- 
mente agli Statuti.ed alla: ministeriale autorizzazione; già pubblicati. per Je 
stampe...( Scrivere. affrancato.) ru ait i ì ha 


STABILIMENTO IBROPATICO 
a sanere EN ANDORNO "AOSIELTA 


DI SALUTE 


distinto per salubrità ed amenità di sito, per.abbondanza di sorgenti e perfezione 
di apparecchi idropatici — Bagni medicati èd a vapore — Metodo razionale. 


‘Annò V.— Aperto dal 29 maggio — Dirigersi ivi al Direti.Dy Pietro Corte. 


_—rrrrrrr —LLILOIIIIIII MORTI 
L'AMICO: DISCRETO] (004 ape È fin 
AU. 4 4 fisiche ed impoteuza di generazione. 
£90* Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000 copie) aumentata a 469 pagine, Ulns 
trata da numenosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. sa 

BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, ‘di R. è L. PERRY, l'unico femedio riconosciute 
efficace per tullì i.egsi, di debolezza sessuale, assubfazioni segrete, impotenza, sterilità, ecc. — 
Prezzo : 18 fr. è 48 fr: 

ESSENZA ASTENSIVA CONCENTRATA, di R. e L. PERRY, per espellere affatto deltangue 
ogni priucipio sifiliticoed i residui della cura mercuriale. +—;Prézzo 118 fr. e 48 fr. 

GLOBULI DI COPAIVE E CUBEBE, di R. e.L. PERRY, preparazione eriginale composta 
della pura essenza del Balsarro di copaive e cubebe, non spiarevoli'al gusto, essendo asvolti 
vello zuccato. In tutti i casi di gonorrea, ulceri; uretrite; ecc.; una sola scatola basta per fat 
conoscere l'efficacia di un così portentoso rimedio. Fr. 18. 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di h. è L. PERRY. Cura infallibile per titte le ma- 


eri della pel; come scorbuto, serofole, ulceri, furoncoli, pustolé, bottoni sul viso e sul corpe, 
— Prezzo :. fr. .7, 15 e 45. 

Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO, via Ospedala, 5, fn Ferino. 
Vendita in Torino alle farmacie Bonzani e Depanis, e.. nelle principali d'Italia! 


o EPITA LITE AT 
f GIENICA, INFALLIBILE è PRESERVATIVA; 
{a ‘solà che guàriscé senza rimedi. Tro- 
fasi nelle principali farmacie del gloho. 
| \ (Parigi presso l'inventore Brew, 

‘ul. Magenta, 18. Richiedere l’opu- 
#j.colo (20 anni di successo), 


Associazione con. preti. 


MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 
per GIACOMO SORMANNI 
Opera sopra ogni' rapporto divertevole (Volumi .3) 


L'editore ENRICO POLITTI avvisa il pubblico di averè testà ‘acquistata 
la ‘proprietà letteraria di questo lavoro, che si pubblica in corso d'associazione in 
quindici dispense di 16 pagine ‘caduna, di cui già videro la luce le prime cinque 
dispense. i; 

Tale opera eminentemente morale studierà parlitamente la vita delle prostitute, 
di questi esseri reielti dalla.società e più degni di compassione che di Sprezzo. 

Le dispense si pubblicheranro ogni 3 gioroi sino alla fine dell’ opera stessa. 
Olii desidera associarsi non ha che da spedire un vaglia postale di «It. Li 4 erri- 
ceverà le suddette prime cinque dispense di questò eccellente lavoro, col dono; a 
titolo di. premio; delle: due' seguenti‘ recentissime ‘pubblicazioni che , unite ; esse 
sole-.costano ln:3.%1) i ph, 

1° Il.vero, Paradiso dell'Amore, ossia L'arte di pincere al 
bel sesso, coll'aggiunta del Tempio di Venere, contenente Aneddoti, 
Episodii, Incontri notturni, Abboccamenti amorosi, ecc,; 

2° Storia c Rivolazione della Poloniai Notizie politiche, stori- 
che, biografiche, descrittive, (Usie: Costumi di quetl'eroito popolo, con una Rivi- 
Sta della guerra chei Polacchi sostengono attualmente. 

Inviando il suddelto: vaglia postale.di Li. 4 in. Milano ‘all’ editore ENRICO 
POLITI, corsia del Giardino, N. 16, riceveranno di mano in tmanò le di- 
spense che si pubtl:cheratino sino a crntpménto déll’Operà stessa, franche di spesa, 


Nuovissima pubblicazione. 


M:NUALE DEL COLTIVATORE PERFETTO 


Agricoltura, pratica: Corredato. di; munerose norme per il migliora- 
menio-dei terreni e l'aumento delle rendite; nezioni d'agrologia , v.ticoltura, pra' 
tologia, cotone, gelsi,. alberi fruttiferi, aratura, con due appendici sulla‘ coltiva- 
zione, del tabatto, "lin, canape, ecc., ecè, Opera intetsss-ntissima : peî camipagnuoli 
e giardinieri. Un bet volattietto it. 0, 2 

Dirigere le domando în Milano al Libraio ENRICO POLITTI, corsia del 
Giardino, N...16, medisnte vaglia postale, : 


USNSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 
Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai denti la loro 
bianchezza naturale, alle gengive la loro siccità, preservandole dalla tume» 
fazione, dallo scorbuto, e dalle nevralgie dentarie, 
DENTIFRICIO. pronta- 
arrestare la 


i: 
i guarire 


f isce la ri rinforsa carie, precaw 

pra cri bile per prevenire le enfiagioni ed 1 
orplato DENTIFRICIO. All’ estratte | dolori «he conseguono all' 

misto di ehinachina, pirétro e guajace | mento. 


Ta boccetta di Blair @ di Polvere : 1 fr. 60; Il vaso di Oppiate: 8 fr. ; la bocestta del 
Gurative collo stromento : 4 fr. 60 
” red Le--tpl città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
di moda e di novità. : : 
Spedizioni : Da J.-P. Laroza (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, A Paris). 
Deposito centrale in italia, presso l’AGENZIA D. MONDO, Terino, via 
170° dell Gipedile, bi namola, stanza Casa, 


lotto 


NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 


TINTURA BRASILIANA DI DELABARRE 


Per ripristinare istantaneamente il colore naturale 

ni capelli e alla barba ’ 
oltre d'essere scevra: di tutti gl'inconvenienti che talvolta presen- 
è di effetto pronto e costante e di facile applicazione, ottenen- 
radazioni nel colore cho si desiderano, — Fr, 6 50 la scatola 
6 senza. Ogni scatola è munita della polvera per sgrassaro 
resso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nel cortile. 


Questa: Tintura, 
tano tali preparati, 
dosi con questa le. gi 
colle spazzuole, e fr. 
la capigliatura, — P: 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI. 


| QUADRI INDICATORI 


" sucbesso contro tutte le malattie risultanti da un vizio del sangue o 


VIDROTERAPICO DEBRESTENBERA 
; LAGO [DI HALBWYL (Svizzera). 
e rio Spe a Ar Pe 
‘ pesca; passeggiato anmerie sso di ne Pat Dirigordi al 
| invii Fedico Direttore Dott. A. Erismanti. 


CAMPANELLI ELETTRICI 


PER RIMPIAZZ I CAMPANELLI ORDINARI 


Alberghi; Uffici, Case particolari 
‘*OMciné' Case poligono. i 


F ABBRICA È PIAZZAMENTO I campanelii elettrici pre- 


ip rel campanelli. ordinarii, etna ron. ig 
ivolgersi presso; i siguori VALPERGA © COMP. vis Lagranso 
n. 24, con deposito d»l siznor Allomame &i «s Via Lagrange, 
Carlo Emanuele Il già Carlina, Torino. “seppe, meccanico, piazza 


— _ ——____— ii 
Da vendere in Belgirate 
SUL LAGO MiGGione” 


PER. CAUSA DI DECESSO 


Un’elegante Villeggiatora della già' fu signora Flena Contili ‘con giardino ed 
angie terreno.annesso, spaziose case rustiché, ‘rimessò è scuderie, il tutto situato 
nella) migliore, posizione del paese sulla.sponda del lago, : uga 

si ovandgni pendialinia. si Viiaretbte anche. colla pobiglizaa gi si comprende- 
rebbe una’ bellissima coppia di.cavalli e tre carrozze, { quali j 
Calèche (fabbrica Salà a atto nuovo. RIA RI Re a eni 

Dirigersi, per lo riecessarie informazioni; al sig. Bernardino Sala, in Belgirate, 

presso il rinomato San” 


STABILIMENTO: 1DROTERAPICO?"D'OROPA Presso i rinomato sar 


sa CRE il 20 maggio. Attesa l’attuale sua _ampliazione, verranno pure am- 
messi i convalescènti, pei quali ci sarà Speciale servizio alla francese, Indirizzare 
le domande.al Direttore dott. Cav Giuseppe Guelpa, ‘Biella. Guida «il g- 
droterapia, pel dott. (. Guelpa, vol: 1°, L. 4, presso l’autore 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA Dì ED, PIRA MD 
PROFUMIERE CHIMICO 
Froevvedisore della) Regina d'Inphittorra 
) ; (393, rue Si-Martin, sì 50, bon'ovtrd deè Italiens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletia 
edi pro, umi squisiti da fazzoletto, 
SPECIALITÀ” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA Di dahusA. 

Acqua di toeletta, 4 fr. 
Aeqgue di Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a 5 fr, 
canoe ostratio e Pr har: long fa fr, 250 03 50, 

omate sopraffine, Mido! ue, Grasso d'orso, P. i 
n È te 1 x ni raso.» L oinata tonira al rom, 

import al sugo di lattuca cante, (al ‘miele, al sugo di vinfi k 
Acqun Athcoaliemme per nettare la testa, fr, 1 50 ce 2 50, Sr a a. 
Olii por tooletta, Cosmetici sopraffinî, della più squisita qualità, 

rgnetnegi Roi bal la contra asino dei pros Serapd » Sho si pratica da 

preghiamo gli amatori uona profumeria di esì è arct 

di dalbrica e la signatura.che stanno MERDA su tali prodotti. RIPTO a inarea 

Torino, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 8°, é ricasà i principali profumieri e 
parruechiari d'Italia. 


MALATTIE CONTAGIOSE 


VIZII DEL SANGUE, ERPETI 


Guarigione Ripita, seuza recidiva dello malattie recenti e jrfete- 
gate dei due sessi coi BISCOTTINI DEL DOTTOR OLLIVIBS, il più 
$' potente depurativo del sangue e degli uinori. Non è queso un mis- 
#7 cuglio d'una sostanza conosciuta con-.una pasta alimerare qualun- 
È i /.que, come nelle grossolano imitazioni che ne furono fatte : è una 
combinazione chimica intima a base organica, che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 
prima di-quésta scoperta. Per una facile digestione questi Biscotti penetrano senza inconve- 
nienti e senza scossa tutti i tessuti dell'economia e distruggono ovunque il principio stesso del 
male,.che è quanto costituisce la guarigione radicale. Quest'importante risultato caratterizza 
esclusivamente il metodo detto alimentare del dottore Ollivier, © permetto ottenere delle gua- 
rigioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. 

Dopo quattro anni di pubbliche prote coronate da successo, i Biscottini Ollivier sono stati 
a provid dall'Accademia Imperiale di medicina di Francia, autorizzati dal Governo, ed una 

compensa di 24,000 fr., è stata votata al.dottor Ollivier, cio che non venne fatto por nessun 
altro rimedio; il rapporto ufficiale dichiara ehe la loro composizione è costante, il loro pre- 

arato tanto perfetto, quanto possibile, che si possono umthînistrare senza pericolo ad individui 
leboli, irrascibili, sputanti sangue, ed a ragazzi anche lattanti, che possono per conseguenza 
render.dei grandi servigi all'umanità. 

Con decitione del Consiglio generale degli ospizi di si del #4 aprile 1837, i Biscottini 
Ollivier sono amministrati negli ospedali di Parigi del Mezzo i, di Loureino e di S. Luigi, sotto 
la prescrizione dei medici di questi stabilimenti. Queste testimonianze autentiche di conf- 
denza e superiorità senz'altro esempio distinguono quest'utile preparato dai numerosi altri 
prodotti offerti al pubblico, 

I Biscottini Ollivier sono, diffati, molto superiori ai preparati mercuriali, i cui pericoli sono 
a tutti noti; ai rimedii jodurati, non meno nocivi e che palliano il male senza guarirlo; final- 
mente ai sudorifici, la cui impotenza è constatata. Essi sono aggradevoli al gusto, d'un piccolo 
volume di tutta facilità prendersi in ogni circostanza cd in segreto, si conservano indefini- 
tamente e godono di un'egual efficacia iu tutte le stagioni ed in.iutti i paesi. S'impiegano con 

all'acrità degli umori; 
imo le malattie veneree, le erpeti, le scròfole, qualunque ne 
‘ingorghi delle glandole, gli accidenti con- 
i dolori reumatici, î pruriti, lo macchio di 


guariscono specialmente 


sia la gravità, la forma, o l'antichità, i tumori a 
secutivi della bocca, del haso, occhi èd orecchi, 
rossore al viso, seo. 
DEPOSITO GENERALE a Parigi, rue Nicolas-Flamel, n° 3. — Consulti gratuiti da mezzodi 
alle 6, e con lettera franca, 
Opde evitare le imitazioni, i Biscotti non si daranno che in CCEN 
scatole di metallo sigillate da una'striscia di carta giallognola, sa 
portanite Îì sigillo è la firma OLLivizR, come qui contro. A 
Ù DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA 
€ principalmente in Milano, presso l'Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N*. 8; Stagnoli, 
contrada Rigli; Deponti, alle, Cinque Vie ; Ravizza, al Boccbetto; Pigazzini, contrada Mera- 
vigli; Biraghf vizza, cotso Vittorio Emanuele, Zanetti; è tielle provincie, dai farmacisti 
Soncini) Pi onl'e Gaggia in Brescia, Guffanti in Como, Citterio in Pavia, Polloni in Treviglio, Spe 
mati in Lodi, Terni in Bergemo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlafa presso 
Como, Jogì in'Reggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Bologna, Bona- 
via, Malaguti, Zafri; Genova, Lodola, Lertora, Bruzza; Modena, farmacia 8. Ceminiano; 
Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; agente commissionario, D.. Mondo, in Torino. 


CBR 


MALATTIE SEGRETE Coll'Insoetton. Cettia 

VE » Si guarisce in tre 0 quattro 
iorni dagli; scoli.recgnii @ cronici i più ribelli.& dai fiori bianchi, seaza 
SIE alepno e senza, rimedio interno. — Prezzo del fiacon coll istruzione 


L. &, Nella farmacia, Depanis. vis Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


+ Rat? 
‘hròomacome 
Tintura per eccellenza, preparata da WILLIAM W, AUT. che lingo ist 


mente i capelliin castagno, bruno @ nero, non mecchia'la pelle e non lascia odore. 
Prezzo L. @. Presso Gallo è Brunetti, «via Carlo Alberto, n;‘8, Torino. 


®*Dal 1° di aprile corrente ii prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi N.Diritto, L'Italie, L'Opinione, Lù Pace, La Stampa 
ti e il Bollettino delle «strade ferrate viene stabilito come. segue : 

sure ne I IR PRESI DENON: SRO cn 
L. 1 » 


Li 
es 


ne 


si 
“I 
# {.e pia: 


do 


Per un solo giornale. ed una sola volta... 
Per un solo giornale, tre volte almeno... 


la Gazzetta di Torino, \1® Discussione, la Gazzetta degl'Impiega 


Cent: ‘30 la linea | “ ‘Per tutti i giornali. 


29: clin 


Inserzioni | iN térzQ.pAgia® ci lie tile ret dini rl 


iuNel» Bollettino ‘delle strade ferrate, annunci Cent. 50, la, linea — Inserzioni nel eorpo del giornale L. 1 50 la linea. 
da convenirsi. — La Società noù firà ubbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. “i, cn 


[ to per un annò 
i ADDONSMEA | 
rt 


IERI MANIA 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


